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VERSO IL FUTURO 
CON OTTIMISMO

La festa dei cinquant’anni della Fratelli Fragola SpA

Correva l'anno del Signore 1961 a Santa Maria degli Angeli. 
La vita nella  città che vive all'ombra  della bella Cupola 
dell'Alessi e della Madonna degli Angeli del Colasanti, 
ferveva. Dopo la seconda guerra mondiale fremeva ancora 
il Paese per l'impegno della ricostruzione. Si assisteva ad un 
impegno straordinario.

Santa Maria degli Angeli aveva già alcuni gradi di scuole 
quale gli Istituti Magistrali presso le Suore Missionarie di 
Gesù Bambino, la Scuola di Avviamento industriale, i corsi 
di artigianato (ceramica, falegnameria, tipografici), la Scuola 
Popolare e corsi bandistici (parificati) presso l'Istituto Patrono 
d'Italia. Proprio a ridosso di quel tempo, arrivò la istituzione di 
una sezione di Scuola Media statale. Inoltre prendeva l'avvio 
una sezione coordinata di Foligno dell'Istituto Professionale 
per l'Industria e l'artigianato, (radiotecnici - Tv, meccanici e 
tornitori). L'Istituto Patrono d'Italia (1950 – 1975) ospitava 
centinaia di orfani di guerra, dell'Aviazione, dei Carabinieri, 
della Finanza, dell'Enaoli, ecc. Che frequentavano le scuole 
interne ed esterne. Era Parroco P. Pietro Giorgi (1955-
1966). Era il tempo della diffusione della  televisione, della 
lambretta, della Vespa e delle prime cinquecento. Rallentava 
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l'emigrazione verso le Americhe, l'Australia e l'Europa del 
Nord. 
Nell'ambito di questo parziale affresco socio - culturale gli 
angelani avvertivano il tempo del cambiamento artigianale 
ed industriale. Mentre si formavano professionalmente nelle 
industrie  Montecatini, nelle ditte Briziarelli, Tacconi, Cipolla 
Giuseppe, ecc. Si affacciavano nuove imprenditorie. Ciò 
avveniva non solo sul versante turistico (si cominciavano 
a costruire nuovi alberghi, ristoranti, bar, pizzerie, ecc.) ma 
nascevano anche iniziative come quello del “Punto di Assisi”. 
Alcuni percepirono che era arrivato il momento di iniziare 
nuove avventure nell'Industria meccanica.  

Due di questi eccezionali “pionieri” angelani, spinti da 
volontà ed intelligenza, furono Gino e Nello Fragola che 
forti di una eccezionale volontà e di uno spirito di sacrificio 
straordinario, sostenuti dall'affetto e dalla stima delle loro 
donne Assunta e Maria, il 1° gennaio 1961 partivano per 
una sfida industriale che dura ancora. Di notevole  utilità fu 
l'esperienza che Gino aveva acquisito  presso la ditta angelana 
“Giuseppe Cipolla Costruzioni Meccaniche e Fonderie” di 
Santa Maria degli Angeli. Due giorni dopo, il 3 gennaio 1961, 

Gino e Nello assumevano il primo apprendista. In breve si 
fecero apprezzare e nel 1966 abbandonarono la prima sede 
di 170 metri quadrati, ormai insufficiente alle nuove sfide, e 
si trasferirono nella zona industriale, operando quel salto di 
qualità, e nei manufatti, e nella clientela. Diventarono nelle 
Industrie meccaniche un punto di riferimento nazionale. La 
loro serietà, il loro rigore, e il voler fare sempre il lavoro 
per bene, rappresentò e rappresenta una garanzia di qualità, 
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di serietà e di onestà adamantina. Nel frattempo Gino e 
Nello, uomini dai valori umani, sociali, familiari solidi non 
restarono mai insensibili a chi aveva bisogno di lavoro e di  
aiuto. Inoltre, rammentando la grande passione di Gino per 
il ciclismo, i Fratelli Fragola si aprirono ad un mecenatismo 
d'altri tempi e da tutti riconosciuto ed apprezzato, come ha 
voluto sottolineare il presidente Regionale del Ciclismo 
Carlo Roscini. La loro attenzione generosa si espresse anche 
verso l'Associazionismo e la cultura. Ci sono più persone che 
affermano che chi si è rivolto a Gino e Nello, non è stato mai 
disatteso. La porta del loro opificio non è stata mai chiusa. 
Hanno dato sempre speranza e aiuto. Con discrezione. Con la 
filosofia: non sappia la destra quello che fa la sinistra. 
A buon conto negli anni successivi, ha detto e scritto Claudio 
Fragola uno dei nuovi timonieri della famiglia Fragola: “Negli 
anni successivi, assumendo ancora dei rischi e cogliendo 
con capacità e coraggio le opportunità che il forte sviluppo 
economico di quel periodo offriva, Gino e Nello ampliarono 
l'attività” e “iniziarono a produrre i primi impianti completi e 
più complessi che allargarono il raggio d'azione dell'azienda 
progressivamente dal centro Italia al sud e successivamente 
al nord comprendendo con esso tutto il territorio nazionale, 
annoverando tra i loro clienti nomi tra i più prestigiosi nei vari 

settori merceologici”.
Oggi l'Azienda si ritrova a concorrere con successo oltre che 
nel territorio nazionale anche nei vari paesi del nord Africa, 
dell'Est Europa e del centro America. L'azienda impiega 
complessivamente 94 dipendenti, progetta e costruisce tutte le 
principali macchine al suo interno. Da sei anni ha intrapreso 
il percorso “Qualità”. Dal 6 dicembre 1980 l'azienda è una 
società per azioni, con il pacchetto azionario detenuto 
totalmente dalla famiglia Fragola. Per onorare e ringraziare i 
fondatori di questa splendida realtà industriale di Assisi, alla 
presenza delle massime autorità civili, associative, di amici, 
delle maestranze di ieri e di oggi, il 5 novembre 2011, alla ore 
17.30 presso la sede ufficiale di Santa Maria degli Angeli il 
parroco P. Renato Russo, P. Gianmaria Polidoro, P. Gualtiero 
Bellucci e P. Bernard hanno concelebrato l'eucarestia. Poi 
tutti allo splendido Ristorante – Resort Valle di Assisi, accolti 
da due filari di flambeax che dissolvevano la nebbia di san 

Martino, per vivere e godere di una cordiale conviviale, 
sapientemente ammannita. Durante la serata non sono mancati 
i riconoscimenti da parte delle autorità, delle maestranze, degli 
amici a Gino e Nello.  E soprattutto espressioni di affetto, di 
riconoscenza, di amore, rivolte dalle maestranze, dalle autorità. 
Non sono mancate parole del sindaco, ing. Claudio Ricci e del 
Presidente del Ciclismo Umbro Carlo Roscini. Mentre sullo 
schermo scorrevano fatti e persone di cinquant'anni di lavoro 
e di impegno.  Ci piace chiudere questa breve nota con le 
parole di Claudio Fragola che mentre ha ringraziato i fondatori 
e tutti coloro che a vario titolo hanno contribuito a far grande 
la “Fratelli Fragola Costruzioni Meccaniche” dall'altro con 
molto realismo ha chiosato  che “Sappiamo bene quanto sia 
difficile la strada che abbiamo davanti, ma è proprio in virtù 
di questo spirito che, dopo più di qualche riflessione, abbiamo 
deciso di affrontare da Santa Maria degli Angeli le sfide che i 
mercati e la globalizzazione ci impongono”. E da imprenditore 
cattolico autentico ha concluso: che il Signore ci aiuti. 

E’ l’entusiasmo che mi spinge a parlare, che mi fa scrivere di 
getto, a poche ore di distanza dall’avvenuta cerimonia, que-
ste poche parole di autentica commozione.
Il giorno 5 novembre 2011 la ditta F.lli Fragola ha festeggia-

to il suo 50° anniversario e 
quel lontano 1961 che ve-
deva protagonisti due ope-
rai, Gino e Nello Fragola, è 
diventato presente, portan-
do con sé un’azienda più 
grande ed evoluta. 
Pur da spettatrice esterna, 
ho assaporato tutta la pas-
sione di una impresa che 
è, prima di tutto, una fami-
glia e che, come tale, pone 
davanti a sé i cardini ed i 
principi del rispetto reci-
proco, dell’onestà e della 
correttezza nei rapporti con 
il prossimo.
E, se è vero che “il lavoro 
nobilita l’uomo”, sono  so-

prattutto l’ingegno, la co-
stanza nella fatica ed il volere far bene le cose che hanno 
determinato e determinano la riuscita dell’impresa. 
E’ qui che Gino e Nello hanno trovato con scaltrezza, nella 
durezza del ferro, la chiave di volta del loro futuro, mi ap-
paiono esempi tanto concreti da imitare in tempi duri come 
quelli odierni.
Con la semplicità e la concretezza di uomini decisi a rimboc-
carsi le maniche hanno “aguzzato l’ingegno” e dato corpo a 
quello che era solo un sogno. E l’eredità più grande la si ri-
scopre negli occhi lucidi dei loro figli, nella pazienza silenzio-
sa della loro mogli, nel sudore di chi è cresciuto nell’azienda, 
di chi ha imparato da loro quella che possiamo orgogliosa-
mente chiamare “Arte”... ed infine, nei loro tredici nipoti che 
sorridono attorno ai due anziani, mentre il fotografo scatta 
l’ultima foto della serata.

Testimonianza

E.B.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
A SCUOLA 

PER CONOSCERE IL MONDO 
Continua la tradizione degli scambi culturali 

al Liceo Properzio
… la voce dei docenti.
Si è da poco conclusa  l’esperienza degli studenti della classe VB 
Linguistico con quelli della Rye Neck High School di Mamaroneck, 
New York,  iniziata nel novembre 2011,  quando gli alunni statunitensi 
sono stati accolti con grande entusiasmo dal nostro Istituto, dagli 
studenti e dalle loro famiglie che hanno collaborato in modo attivo 
e propositivo per la perfetta riuscita dell’iniziativa. Il nostro Liceo 
è stato orgoglioso di ospitare per l’ottava volta gli  studenti della 
prestigiosa scuola americana, con la quale si è consolidata ormai da 
anni una collaborazione molto profi cua. 
La piena soddisfazione e gratitudine espresse dai corrispondenti 
americani, dalla collega Rita Carolini e dalla preside, dr.  Ferraro, 
non possono che essere condivise e ribadite per l’accoglienza 
ricevuta. Le famiglie ospitanti hanno seguito i nostri allievi 
con grande affetto e gentilezza. La loro disponibilità ha reso la 
permanenza un’esperienza indimenticabile e i legami di amicizia 
nati a novembre si sono ulteriormente consolidati.
Lo scorso 7 settembre gli studenti del Properzio, accompagnati 
dalle professoresse Emanuela Lucacci e Rosalba Tarantino,  hanno 
spiccato il volo per la Grande Mela. Ragazzi e docenti, in veste di 
turisti,  hanno visitato  le quattro città di importanza storica della East 
Coast: New York, Boston, Philadelphia e naturalmente Washington 
D.C. Alle visite ai vari musei come il Metropolitan Museum of Art, 
il MOMA, il Museo di Storia Naturale di New York, o al Congresso 
e alla Biblioteca Nazionale a Washington D.C., all’Independence 
Hall di Filadelfi a, al  Freedom Trail di Boston si sono alternati 
momenti di divertimento e di svago. Insieme agli amici americani 
il gruppo ha assistito allo spettacolo “Mary Poppins” a Broadway, 
e ha potuto fare shopping nei negozi  della 5th Avenue e dei grandi 
centri commerciali, ha visitato il campus della Harvard University 
a Cambridge, Mass. 
Come sottolineato più volte, a differenza della classica gita scolastica, 
lo scambio permette agli studenti  di assaporare la vita quotidiana 
con la completa immersione in una cultura diversa. Vivere per due 
settimane in una famiglia americana e  frequentare le lezioni a 
scuola permette non solo di esercitare la lingua in situazioni di vita 
reale ma anche di raggiungere pienamente gli obbiettivi  peculiari 
di questo tipo di esperienza didattica: promuovere la crescita 
personale e l’ampliamento degli orizzonti culturali ed educare alla 
comprensione internazionale.

Emanuela Lucacci

… la voce degli studenti.
Se ci fosse un dubbio sul fatto che il viaggio apre la mente e nobilita 
l'animo, la nostra esperienza statunitense sarebbe la palese conferma 
del contrario.
L'opportunità offertaci dalla scuola e dalla professoressa Lucacci, 
ormai accreditata veterana di questo tipo di esperienza, ci ha regalato 
l'occasione irripetibile di venire a contatto con un mondo fi nora 
solamente ammirato e fi ltrato dall'effetto mistifi catore del cinema.
L'eccitazione di essere parte di quel caotico, ma al contempo 
affascinante contesto, è esplosa divenendo stupore ed incredulità di 

fronte alla febbricitante vitalità della Grande Mela.
Il poter ammirare monumenti simbolici come la Statua della 
Libertà, fi nora solamente intravista come sfondo di celebri pellicole 
americane, o addirittura, con un po’ di fortuna,  incontrare per le 
strade di New York attori del calibro di Daniel D. Lewis, sono 
sicuramente esperienze indimenticabili.
L'impatto visivo ed emotivo, le varie attività svolte sono stati 
fondamentali per la perfetta riuscita del viaggio, ma ancora di più 

lo sono stati i rapporti di sincera ed immediata amicizia che da 
subito ci hanno avvicinato ai nostri coetanei americani, anche loro 
profondamente distanti dal nostro modo di vivere ma al contempo  
predisposti alla scoperta delle nostre piccole tradizioni, curiosi 
di conoscere e sempre pronti a giudicare e esprimere opinioni in 
maniera arguta ed intelligente.
Il nostro scambio è stato dunque, senza ombra di dubbio, il perfetto 
coronamento e il giusto premio dopo quattro anni duri e faticosi, 
fatti di studio, impegno e grande forza di volontà per raggiungere 
i nostri obiettivi. Banali, ma inevitabili, sono quindi i nostri più 
sinceri ringraziamenti agli insegnanti che ci hanno accompagnato, 
alla scuola americana, ai ragazzi e alle famiglie così accoglienti e 
disponibili che hanno contribuito alla realizzazione di quello che 
per molti non era altro che un grande sogno.

Daniele Vaccai - VB Linguistico

I.T.C.G. “R. Bonghi”
Coordinato dai proff. D. Frascarelli e G. Roscini

BREVE ‘GUIDA’ AI LABORATORI 
DELL’ISTITUTO “BONGHI”

Un dato emerge con ricorrenza quando noi docenti chiediamo agli 
allievi delle classi prime di riferire un’impressione sull’impatto 
avuto con il nostro istituto: l’entusiasmo per il buon numero e per 
l’effi cienza dei laboratori.
Al “Ruggero Bonghi”, in effetti, vi sono ben 6 aule speciali:
• l’aula di lingue straniere (Inglese e Francese), con 22 postazioni;
• il laboratorio di Scienze integrate (Chimica e Fisica);
• l’aula per il lavoro in AutoCAD, cioè attrezzata con computer 
dedicati a questo ormai noto software di progettazione architettonica 
e urbanistica; essa consta di 24 postazioni;
• un’aula detta di “Informatica open source” perché caratterizzata 
dalla presenza di LIM (Lavagna Interattiva Multimediale: grande 
touch screen collegato a un disco fi sso e a Internet) e comunque 
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LA CRISI VISTA DA STUDENTI 
DI MATERIE ECONOMICHE

Se ne sente continuamente parlare, è la protagonista delle scene negli 
ultimi anni, l’argomento principale dei bar e dei luoghi d’incontro: 
la CRISI!
Ne parlano tutti, adulti, anziani e giovani; ecco, i giovani, siamo 
proprio noi, quelli che, pensando al proprio futuro, vedono sbarrate 
molte opportunità in conseguenza del critico periodo economico-
finanziario che stiamo attraversando. Sono ormai diversi anni che i 
‘grandi’ dell’economia globale ci annunciano un’imminente ripresa, 
ma sono puntualmente smentiti dai dati dell’economia reale.
Ci accorgiamo nel nostro piccolo che le cose, rispetto a qualche 
anno fa, sono cambiate. È cambiato il costo di una serata tra amici: 
discoteche, cinema, ristoranti hanno aumentato i loro prezzi.
Mentre prima, prendendo come esempio una ‘paghetta’ di 50 euro 
settimanali, potevamo svolgere molte attività, adesso invece, con 
la stessa cifra, riusciamo a malapena a trascorrere una serata in 
discoteca.
Secondo alcuni sondaggi, circa il 30% dei giovani ha dovuto 
rinunciare alle vacanze estive e un altro 20% si è visto ridurre la 
paghetta.
Non c’è settore dell’economia che non sia in crisi; per i giovani è 
difficile trovare lavoro, mentre per gli adulti è difficile mantenerlo. 
In vicinanza del Natale le difficoltà sono più evidenti, anche fare 
un regalo è diventato un ‘peso’. L’economista Keynes, che sulla 
crisi di sistema ha scritto diversi trattati, per migliorare la situazione 
suggeriva dei metodi che possiamo considerare ancora attuali. La 
terapia ipotizzata da Keynes comporta il miglioramento dei profitti 
e questo obiettivo, a suo parere, si può ottenere soltanto aumentando 
gli investimenti in relazione ai risparmi. Lo stesso economista amava 
ripetere che: «il problema finanziario è soltanto un terribile pasticcio 
non necessario e che il mondo occidentale dispone delle risorse per 
diminuirlo di importanza, evitando così di sprecare energie morali 
e materiali».
In conclusione possiamo affermare che anche noi giovani possiamo 
far fronte alla crisi a modo nostro, cercando di ottimizzare le spese 
e spendendo in cose utili e realmente necessarie.

Flavia Kafeja e Camilla Pantaleoni (IV B IGEA)

dotata di 23 postazioni personali;
• un ulteriore ambiente con 26 terminali, dove in particolare avviene 
il training per il conseguimento dell’ECDL (European Computer 
Driving Licence, la ‘patente’ europea sulle competenze nell’uso 
del computer), come da progetto contenuto nel Piano dell’Offerta 
Formativa;
• il laboratorio di Disegno tecnico, dove gli allievi dei corsi per 

Geometri e Tecnologico lavorano con i tradizionali strumenti di 
rappresentazione grafica e progettazione (foglio, riga, squadra, 
compasso, matita, chine,…); e questo affinché i ragazzi affianchino 
all’utilizzo dei veloci, insostituibili mezzi informatici la competenza 
che discende dalla concretezza (cioè dal toccare e dal manipolare, 
dall’organizzare il tavolo di lavoro, dal cercare di evitare l’errore o, 
perché no, dal cancellarlo,…); ad ogni modo, anche tale ambiente è 
dotato di pc, in numero di 15.
Infine, si sta allestendo un’aula dedicata alle proiezioni e alle lezioni 
“per immagini”; finché tale allestimento non sarà ultimato, filmati, 
slide e presentazioni multimediali saranno tutti proiettati, come sta 
avvenendo, nell’Aula Magna-Biblioteca.
Come si intuisce, il funzionamento di tutto ciò comporta un 
costante e lucido sforzo organizzativo che vede tutte le componenti 
dell’istituto in prima linea e nessuna in posizione di gregario: i docenti 
sono, ovviamente, coloro nei quali risiedono le scelte su quando e 
quanto attivare la didattica di laboratorio, in relazione ai programmi 
in svolgimento e alle dinamiche interne alle singole classi; gli 
studenti, da parte loro, sono chiamati, in laboratorio, a una maggiore 
partecipazione e messa in discussione di sé e – soprattutto i più 
motivati e dotati – a contribuire più esplicitamente allo svolgimento 

della lezione; la dirigenza, la segreteria e il Consiglio d’Istituto sono 
impegnati dal punto di vista giuridico-amministrativo e da quello 
finanziario, per l’individuazione e il reperimento dei fondi e la 
pianificazione degli investimenti; i tecnici, infine, sono coloro che 
installano, aggiornano, controllano lo stato delle macchine, curano 
i calendari delle prenotazioni delle aule, accolgono classi e docenti 
e li assistono passo passo; ma al Bonghi, in verità, il personale 

tecnico esercita, in accordo con le altre componenti scolastiche, una 
funzione propositiva che lo rende preziosissimo e che è uno degli 
elementi di distinzione di questo istituto.

Aula LIM - Open Source

Laboratorio di Fisica

Laboratorio Autocad Aula Disegno

Aula InformaticaLaboratorio Lingue

Damiano Frascarelli (docente)
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La redazione de “Il Rubino” ringrazia tutti gli inserzionisti 
che ogni anno aderiscono alle pagine pubblicitarie 

per porgere i migliori auguri di BUONE FESTE alla affezionata Clientela.
(segue alle pagine 13-17-21-25)
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In un tempo in cui sembra prevalere nel mondo uno sfrenato egoi-
smo e la violenza gratuita ai più deboli, la pubblicazione di Anna-
maria Bonucci dal titolo “Il futuro è lunedì”, (con sottotitolo: Un 
forte legame fraterno: La felicità delle piccole cose. Il romanzo 
della vita), ha il pregio di riconciliarci con l'umanità. E di andare 
in controtendenza non solo  con i fenomeni dell'apparire, quanto 
piuttosto trarre dai profondi recessi dello spirito umano la risorsa 
del bene e del bello, scintilla della sapienza divina.   
La storia che è, e vuole essere lo spaccato di una famiglia umbra 
a partire dagli anni sessanta del secolo scorso tra Viole di Assisi e 
Spello, visualizza, per il tramite di 
una sobria e pregnante parola rea-
le, un affresco sociale  e spirituale 
da un angolo di osservazione, for-
temente motivato e coinvolgente 
nella gestione di una diversità che 
esiterà in una ricchezza esistenzia-
le incommensurabile. La scrittrice 
che è anche coprotagonista della 
storia di un fratello diversamente 
abile, ci offre non solo l'ottimismo 
della ragione per affrontare una si-
tuazione che non di rado manda in 
crisi alcune famiglie, ma soprat-
tutto sviluppa in un membro del-
la famiglia (la sorella Annamaria 
- scrittrice) il senso della umana 
responsabilità, con dentro l'emo-
zione edificante di chi deve non 
lasciarsi tracimare dalle difficoltà, 
ma renderle funzionali alla vita del 
quotidiano. La ragazza – sorella, la donna - sorella manifesta una 
creatività di iniziativa risolutoria che non si arrende mai alle difficili 
situazioni e con tenacia caparbia le trasforma in occasioni positive 
per trarre il fratello dalla ghettizzazione istituzionale, inserendolo 
opportunamente e propriamente nel tessuto sociale  locale. Il suo 
essere giovane-sorella (tre anni di differenza) non le impedisce di 
far cogliere al fratello tutte le opportunità che la vita gli offre. Con 
un piglio straordinario, sicuramente motivato da un amore fraterno 
notevole e dall'orgoglio identitario, dissolve il pregiudizio sociale 
e vive e fa vivere all'intorno familiare sociale una condizione che, 
tutto sommato, rientra tra le categorie  della normalità. La sorella-
scrittrice è talmente compenetrato in questo ruolo di promozione 
della condizione del proprio fratello, da esclamare: “devo dire che 
sono molto orgogliosa di mio fratello, di quello che è diventato. 
Non sono poi così sicura che quel cromosoma in più sia veramente 
un handicap. A volte sono pure invidiosa delle sue grandi capaci-
tà perché, anche se a modo suo, Alessandro suona il piano, canta, 
fa teatro e riesce nelle cose che non gli piacciono. Ora Alex è un 
adolescente che non crescerà mai. E' vero che ha cinquant'anni, ma 

per chiunque è rimasto giovane, anche se gli sono comparsi i primi 
capelli bianchi'. La Bonucci rovescia, con l'amore, le categorie del 
monte Taigete o della Rupe Tarpea, e epifanizza con lo slancio del 
bene e dell'affetto, il vieto luogo comune che il mondo è dei forti. 
Tanto da far dire a Vito Mancuso “Un'intensa  narrazione di quel 
‘non so che’ che rende la vita degna di essere vissuta qualunque sia 
il punto di partenza”.
C'è da aggiungere che trattasi di un libro edificante. Mai stucchevo-
le. Mai lacrimoso. La scrittrice ha il dominio della scrittura. Scioglie 
la spontaneità di sentimenti, non ultimi quelli di una sua adolescen-
za vissuta con l'amicizia di un certo Paolo e con l'amore di un com-
pagno. Ma tutto è sfiorato con ali di rondine. I luoghi e le persone 
sono volutamente sottotraccia. Forse, se volesse, potrebbero essere 
identificate. Ma a che serve. Se poi tutto è punteggiato dalla poesia 
della vita. Insieme, tutti insieme, la mano nella mano, in cammino, 
in armonia con sé, con gli altri  e l’intorno.  

L’OTTIMISMO 
DELLA RAGIONE

A Sergio Ceccarani il Consiglio Direttivo dell'Accademia Santa 
Sara di Alessandria ha conferito il titolo di merito di Cavaliere per 
la sezione di pittura. Il riconoscimento per l'attività svolta dal nostro 
concittadino nell'ambito delle discipline artistiche letterarie, si è im-
preziosito dell'onore di una immagine pittorica a corredo della co-
pertina del “Libro d'Oro dell'arte Italiana”, catalogo artistico 2012. 
L'opera a colori, in acrilico su tavola, dal titolo “Gli uomini dell'ar-
cobaleno” suscita nell'osservatore una particolare sensazione, forie-
ra di riflessioni esistenziali. Peraltro nel catalogo Sergio Ceccarani, 
ha avuto non solo la riproduzione di altre sei opere: “l'inquietudine 
del vuoto”, “Phoenix”, “Polarigramma misto”, “Spazio siderale”, 
“La solitudine”, “Che fai tu, luna, in ciel... dimmi, che fai” ma anche 
una pagina di notazione critica a 
firma di Flavio Di Gregorio. In 
particolare il critico suddetto ha 
scritto: “l'immagine dell'uomo, 
posto a confronto con una serie di 
realtà, capaci di dare ampio spa-
zio alla sua stessa vicissitudine, 
rende vera la struttura  pittorica 
dell'artista Ceccarani Sergio. 
Il momento che interagisce sulla 
qualità estetica dei lavori dona la 
poetica e definita versione cro-
matica e colma di efficaci effetti 
tonali, per cui, il già corrisposto 
assetto cromatico, offre una lirica 
visione per ciò che umanamente 
resta atteso nell'osservanza delle 
leggi cosmiche. Insomma un'ana-
litica risposta figurativa, riveste l'essenzialità del tratto affermando 
la magistrale sua interpretazione, mediante una linea, dalla cui for-
ma, si mostrano i soggetti  nelle più svariate  impressioni del terzo 
piano. 
Un risvolto psicologico derivato dalla padronanza della tecnica del 
m° Sergio Ceccarani, il quale, vive il medesimo istante illusorio in 
relazione ai fatti da egli vissuti in precedenza, rielaborando in segui-
to il contenuto naturalistico dell'aspetto socio – relazionale proprio 
di chi vive il sogno, la visione di un'idilliaca realtà che si mostra con 
fatti circostanziati, densi di attenzioni evocative nella condizione 
umana e contemporanea”.

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO 
AL PITTORE ASSISANO 

SERGIO CECCARANI

Giovanni Zavarella

Red.
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L’Arte è trasfigurazione di ciò ch’entro e fuori urge. 
La pittura, la scultura, la poesia, la musica sono scintille della sa-
pienza divina. 
Il loro essere linguaggio è indispensabile per trarre dal profondo 
della materia, apparentemente inerte e da tutto ciò che ci circonda, 
il significante e il significato.
In questo vagabondare pellegrino in sulla terra l’artista non si arena 
mai del tutto nel vissuto della storia. A volte, per non essere pri-
gioniero del tempo che scorre inesorabile, dissipa volutamente il 

patrimonio di conoscenze per in-
traprendere un cammino di speri-
mentazione alla ricerca del proprio 
presente e divenire. Il viandante 
non si accontenta mai del déja vu, 
del déjà passé. Anzi, non di rado, 
la furia della seconda creazione, lo 
induce à ravager la civitas homi-
ni. Per andare oltre il passato, ol-
tre il presente. Con la tensione di  
dèvoiler  le nebbie che si frappon-
gono per interpretare i buchi neri 
della propria e altrui coscienza. E 
in quest’ambito di pittura, protesa 
al superamento di uno stantio figu-
rativo e  un vedutismo degli ‘sten-
terelli’,  è da intendere lo sforzo 

creativo dell’abruzzese Carmine Ciccarini che dalla nobile Teate si 
è trasferito nell’etrusca Perugia. Con sempre nel cuore la proiezione 
nel mondo per ‘auscultare’ il battito della cultura mondiale. Che 
al di là degli ‘ismi’ passatisti, impressionisti, espressionisti, futuri-
sti, astratti e concettuali, ‘alambicca’ personali sentieri nella foresta 
dell’IO, microcosmo e macrocosmo, per scoprire remoti valori e 
funzioni esistenziali, che altrimenti resterebbero sepolti nell’indif-
ferenza del tempo e dello spazio. Dello scontato, dell’abusato, del 
consumato, dell’ovvio. Carmine Ciccarini non è pittore semplice e 
elementare. I suoi esiti pittorici sono stati esposti in Italia e all’este-
ro e sono stati oggetto di notazioni critiche dei maggiori esperti in-
ternazionali. Tanto da far dire ad Indro Montanelli. ‘Uno dei pochi 
artisti contemporanei che, con la sua attualissima e lucida riflessione 
sull’arte, racconta le città ed il realismo che le testimonia, argomen-
tando e sollecitando il fenomenico, con opere che luminosamente 
colgono l’irrimediabile trascorrere del tempo e della vita’ e da far 
aggiungere ai giurati della XX edizione Premio delle Arti - Premio 
Cultura che ‘Con un percorso artistico di riconosciuto spessore che 
lo ha imposto internazionalmente, Carmine Ciccarini ha raggiunto 
consensi ad altissimo livello a motivo di un’arte fortemente capace 
di assorbire la storia e la vita del proprio tempo e ancora capace di 
porre tutti in meditazione vigilata dinanzi ai racconti che oggettiva, 
ponendosi così figura carismatica dell’arte nuova e contemporanea’. 
In verità il nostro artista, con le sue risultanze pittoriche possenti e 
prepotenti, mentre soddisfa l’emergenza della sua anima inquieta 
ed intrigata, dall’altro descrive ‘megalopoli’ e città, carpendone il 
cuore e il movimento’. Non tanto per un bisogno narcisistico da full 
immersion in ambienti e paesaggi urbani complessi e complicati, 
quanto, piuttosto, per visualizzare una umanità distinta e distante 
dal Mare Nostrum e dalla psicologia complessa, laddove intercetta 
la frequentazione creativa, il suo lavoro  e ancor più la lezione e 
l’amicizia con Basquiat. Si legge in un dei tanti eleganti cataloghi 
che ‘Basquiat è stato per Ciccarini la chiave per comprendere la 
cultura americana, l’incontro che gli ha permesso di vedere gli Stati 
Uniti con gli occhi da yankee, che ha stimolato in lui quel senso di 

velocità e di sapere futuristico che sfalda le sue vedute come attra-
verso il finestrino di un vagone della metropolitana della linea 6’. 
Per dirla in sintesi: per capire ed interpretare la società americana in 
corsa e afflitta da gigantismo. 
A buon conto Carmine Ciccarini – pittore - oculista, artista - gira-
mondo, intellettuale – ricercatore ,  che è portatore  di una cifra per-
sonale ed originale: Cifra  non più di tanto nasconde le sue origini 
di figlio  di una terra che detiene i due terzi dei beni culturali antichi 
nel mondo. Infatti ha scritto un critico che “E’ necessario notare 
come, nel suo del colorismo caldo e pastoso, nella ricerca di una 
luminosità che sa di Umbria più che di New Jersey, nella materia 
densa e barocca del colore  che si stende sulla tela in strati spessi, 
che mal si adatta al rigore wasp, ed è più consona ai languori ed alle 
canicola  del sentire mediterraneo, Carmine Ciccarini tradisca il suo 
perfetto americano english per utilizzare qualche parola nella lingua 
di Dante e per  riportare, per un solo intenso momento, il suo lavoro 
nella sua terra d’origine”. 
Carmine Ciccarini non è classificabile in un movimento. E’ sempli-
cemente  un pittore originale ed autentico.

Giovanni Zavarella

Domenica 30 ottobre 2011, alle ore 15.00, l'Unione Volontariato In-
ternazionale per lo Sviluppo e la Pace di Assisi ha celebrato  il suo 
premio letterario annuale. 
L'UVISP che intende con il Premio diffondere il messaggio di soli-
darietà rispetto alle popolazioni  del terzo mondo in stato di bisogno, 
ha premiato i vincitori della XVIII edizione del Premio Letterario 
dal tema “Un solo Mondo”, scelti da una competente giuria tecni-
ca. La cerimonia che si è avvalsa  della direzione, organizzazione 
e parole della professoressa Marinella Amico Mencarelli, ha avuto  
luogo presso la sede operativa dell'UVISP; zona Industriale, di Ba-
stia Umbra. Espressioni di compiacimento sono state indirizzate da 
P. Giorgio e dal presidente dell'UVISP Mariagrazia Meacci. Il po-
meriggio, al quale hanno partecipato  autorità civili, culturali  e reli-
giose del territorio, è stato allietato da 'Le giovani Voci ed i giovani 

Musici della Scuola Secondaria 1° Grado 'C. Antonietti', di Bastia 
Umbra diretti dalla professoressa Natascia Mancini. 
Sono risultati vincitori (con un viaggio e soggiorno di due giorni per 
due persone in una capitale europea) per la sezione poesia inedita: 
1° premio assoluto a Deanna Mannaioli di Marsciano con 'Abissi 
di parole'; 2° classificato Massimo Seriacopi di Firenze con 'Anche 
con gli occhi chiusi mi appartieni'; 3° classificato Luisa Pestrin di 
Cesarolo (Venezia) con 'Il mio bene'; per la sezione racconto ine-
dito, 1° Premio assoluto assegnato a Claudio Ferrata di Santa Ma-
ria degli Angeli con 'Test immunologico'. Premio speciale 'Adriana 
Paulon' è andato alle classi terze, sez. A e B, e alla docente di Stresa, 
Mastinu Carla Rita. Inoltre segno di partecipazione di merito è sta-
to assegnato a: Mazzoli Giulia, Anna Gervasi, Carlo Cianetti. Alle 
'giovani Voci e Musica' è stata attribuita targa ricordo.  

DALL’ABRUZZO AGLI USA PER 
LEGGERE ED INTERPRETARE LA 
PITTURA DI CARMINE CICCARINI

SENSIBILITA’ CULTURALI A 
SOSTEGNO DEL TERZO MONDO

Giovanni Zavarella



Pag. 8

La redazione de “Il Rubino” è felice di potersi unire ai festeggia-
menti per il compleanno della signorina Beatrice Carloni che lo 
scorso 17 novembre è entrata 
nel pieno mondo dei teena-
gers  spegnendo ben quindici 
candeline. 
La cara Beatrice ha inaugu-
rato questa sua nuova età in 
un’atmosfera semplice ma 
calorosamente allegra e fa-
miliare grazie alla bellissima 
festa a sorpresa organizzata 
per l’occasione dai suoi nonni 
Nazzareno e Rosella, France-
sco e Rina e dai suoi genitori 
Marco e Stefania Fortini che 
tramite il nostro giornale au-
gurano alla loro Bea di poter 
trascorrere ancora tanti com-
pleanni sereni e dal sapore 
antico e domestico come que-
sto.   
ANCORA BUON COMPLE-
ANNO BEATRICE!!!      

BUON COMPLEANNO

CINQUANT’ANNI FA...
Era l’anno 1961: il 23 ottobre Mario Aisa e Ivana Ascani 
diventano marito e moglie sigillando così il loro amore benedetto 
da Dio e dalla Chiesa. Il matrimonio fu celebrato alla Porziuncola 
dal parroco d’allora Padre Pietro Giorgi. Cominciò così la storia 
di questa famiglia semplice e laboriosa custode di quei valori che 
sapranno trasmettere con cura e dedizione ai loro figli Katia, Gianni 
e Aldo ed oggi agli amatissimi nipoti Daniele, Alessandro, Cristian 
e Francesco.

UN SI RAFFORZATO DAL TEMPO
Nella vita semplice
laboriosa
insieme alla tua sposa
costruisci “la casa
sulla roccia”
che tempesta non può demolire.

Il “tuo dire”
rispettoso
umile t’ha reso
e ancor virtuoso
per le strade della vita
in umiltà
il cuore aperto
e gran semplicità.

Ecco “tua ricchezza”
custodita
che il tempo non
lacera e consuma
ma diventa preziosa eredità.

Con affetto 
Giovanna Centomini Tomassini

Il 5 dicembre prossimo festa di compleanno per Ludovica Tomas-
setti.
Gli auguri giungono dai 
nonni Evolo e Giovanna e 
dai genitori Mirco e Mo-
nica. Questo appuntamen-
to dei 5 anni segue quello 
del cuginetto Tommaso 
che  proprio due mesi fa 
spegneva le sue prime 3 
candeline.Vivono spesso 
insieme questa infanzia 
felice piena di emozioni 
e sensazioni tipiche del-
la loro età che si affaccia 
alla vita.
Alla felicità ed alla gioia di tutta la famiglia uniamo anche gli auguri 
della nostra Redazione.

5 CANDELINE

L’appuntamento con le nozze d’oro rappresenta comunque un mo-
mento di felicità ed emozione.
E’ stato così anche per Marino Mencarelli e Rina Chiappini che 
il 16 ottobre 2011 hanno ripercorso la storia di cinquant’anni vis-
suti insieme: nell’armo-
nia, nei sacrifici, nella 
rinuncia di desideri ma 
sempre nell’ottimismo di 
un futuro migliore. Tutta 
la famiglia si è riunita nel 
rispetto delle semplici e 
genuine tradizioni.
La partecipazione alla 
Santa Messa per rin-
graziare il Signore per 
quanto ricevuto, poi tutti 
intorno ad una tavola co-
lorita e saporita. C’erano 
i figli Massimo, Giampie-
ro e Elisabetta, il genero 
Giovanni, i cari nipoti 
Simone, Anna, Martina, 
Mattia, altri parenti ed 
amici. Un po’ di emozio-
ne ha catturato gli sposi al 
levare dei calici.
Anche dalla nostra redazione tanti auguri ed un arrivederci ai pros-
simi appuntamenti. 

NOZZE D’ORO 
PER MARINO E RINA
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Antonio Mencarelli, ideatore, realizzatore e direttore del Museo 
della Scuola di Castelnuovo di Assisi, ha scritto un'altra pubblica-
zione di rimando scolastico in linea con altre ricerche che hanno 
visto la luce: “Mente e cuore. Scuola Elementare e istruzione po-
polare in Umbria tra Ottocento e Novecento” (1993), “Inquadrati e 
fedeli. Educazione e fascismo in Umbria nei documenti scolastici” 
(1996). 
Si tratta di un n libro dal sapere antico, dal titolo “Scuola e anal-
fabetismo in Umbria nel Novecento”, per le edizioni 'SIMPLE' e 

nella collana dei Quaderni 
del Museo della Scuola di 
Castelnuovo di Assisi. La 
filosofia che sottintende 
le suddette pubblicazio-
ni è che non  ci può esse-
re futuro senza il rispetto 
del passato. Gli uomini di 
buona volontà che voglio-
no costruire un progetto di 
sviluppo non possono pre-
scindere dai propri padri.   
Venerdì, 4 novembre, alle 
ore 16,30 presso il “Museo 
della Scuola” di Castelnuo-
vo di Assisi (ex Edificio 
della Scuola Elementare) 
la Città di Assisi e la So-
printendenza Archivistica 
per l'Umbria hanno pre-
sentato il volume “Scuola 
e analfabetismo in Umbria 

nel Novecento” di Antonio Mencarelli, ricercatore universitario di 
Perugia.  
Il programma si è sviluppato con il saluto di benvenuto del Consi-
gliere Comunale di Assisi Claudia Travicelli, gli interventi di Ma-
rio Squadroni, soprintendente archivistico per l'Umbria, di Stefania 
Maroni, soprintendenza archivistica per l'Umbria e di Antonio Men-
carelli, autore del volume. 
Si legge nella quarta di copertina: La Scuola elementare in Umbria 
attraverso un secolo di storia. La lotta contro l'analfabetismo in una 
regione eminentemente agricola, in gran parte collinare e montuosa, 
caratterizzata da una popolazione sparsa, con i paesi appollaiati sul-
le alture o appoggiati ai fianchi delle montagne, in cui l'isolamento 
e la povertà facevano dire ad un maestro, a proposito del paese dove 
insegnava: “E' privo di tutto fuorché della luce di Dio”. La ricerca 
poggia su uno svariato numero di fonti scritte, ma anche iconogra-
fiche, materiale oggi quasi dimenticato, che contribuisce a darci 
un'immagine eloquente del lungo tragitto compiuto dall'Umbria 
nel progresso dell'Educazione popolare, con una classe insegnante 
chiamata ad un gravoso impegno, cui si sottopose con grande umiltà 
e spirito di sacrificio.  Non difetta originale materiale fotografico. 
Si tratta di una pubblicazione non solo di alto valore informativo, 
ma colma una lacuna sulla conoscenza del mondo scolastico del 
secolo scorso. 

Giovanni Zavarella

La poesia, prima di essere la trasfigurazione del proprio sentire 
in parole per gli altri, è la terapia per la propria anima. Il poeta, 
il musicista, il pittore, scintille primordiali della sapienza divina, 
riescono a strappare il velo a quella bellezza immensa che si nasconde 
nell'infinito del cosmo. E allora una raccolta di poesia di una 
coscienza assetata di bellezza e affamata di  verità, si (de)pone – per 
dirlo con una grande scrittrice francese – in quel “granaio spirituale” 
da dove trarla, di volta in volta, per vincere i lunghi “inverni della 
vita”, allorquando lo scoramento esistenziale tende ad annebbiare il 
sentiero del divenire. Viandanti, “tremendamente ansiosi/lottare per 
morire”.  E in quest'ambito è da inserire 
il volume di Maria Laura Comodi, 
dal titolo “fiore rosso, fragole nere”, 
(pagg. 63) con prefazione argomentata 
e motivata. Il libro si  impreziosisce di 
una  copertina a colori visualizzante il 
dipinto di Henri Matisse “Armonia in 
rosso” (la Camera Rossa), stampato da 
Digital Point “per conto della Ibiskos 
Editrice” di Empoli. La poetessa di 
Gualdo Tadino che nella vita quotidiana 
esercita la professione di farmacista, 
con questa raccolta ha voluto non solo 
vincere una sorta di ritrosia del tempo e 
delle sue vicissitudini, ma soprattutto ha 
voluto “mettersi in gioco” per sfuggire 
l'insicurezza e le pagine di una vita del 
dolore. Peraltro tutto ciò per dare corpo 
e “rinnovata vita” sia al suo passato, sia al suo presente, e non ultimo 
alle sue speranze d'amore che si smatassano nell'intimismo sobrio 
ed elegante di un amore vissuto nell'immaginario trepidante  di una 
squisita sensibilità femminile. 
Una sensibilità che profuma e trabocca di affetto alla madre, 
allorquando con le mani giunte in un atto di straordinaria bellezza 
esclama: “Ti guarderò negli occhi/ti chiederò perdono/mi porgerai le 
mani/e con un sorriso/ mi avrai perdonato”, o quando con le lacrime 
agli occhi per tanto dono si implode e dice a sé e agli altri: “Uomo 
buono e dolce/dai verdi occhi sorridenti. /Uomo buono e dolce/
sempre pronto al sorriso. /Uomo buono e dolce/che hai tanto lottato 
per vivere. /Uomo buono e dolce/che una carezza era lo schiaffo più 
forte. /Uomo buono e dolce /impronta indelebile nel cuore”.
E nell'affresco esistenziale della poetessa di Tagina si registra non 
solo la delusione che le fa dire: “Solo brandelli/e cumuli di polvere/
sterile vita/fredda illusione/un fiore rosso e profumato/intravisto e 
svanito /nella vita di un giorno/” ma anche gridare il rimpianto di: 
“Fragole nere/madide di pianto, /stringo nelle mani stanche. /Le 
membra stremate rimangono, /dalla battaglia del vivere. /Assorta 
rimembro /e una lacrima scende, /residuo di rimpianto”.
Ma non si pensi che Maria Laura Comodi si lasci confinare alla 
sola infinita prateria del cuore. La sua attenzione,mai astratta e/o 
ermetica,  si dipana nella sofferenza dell'umanità contemporanea. A 
volte sussulta di dolore e dice: “Logori fantasmi /di stracci sporchi, 
/inquilini di passaggio /con un prezzo/troppo alto da pagare”. La 
poesia della poetessa di Gualdo Tadino è malinconica, ma mai 
disperata. Soffre nel silenzio del suo microcosmo , ma coltiva sempre 
la speranza che le consente di confessare al mondo: “La speranza mi 
dà vita /la gioia verrà/secondo Dio. /Quando anche per me splenderà 
la grande luce /che inonderà /nell'eterno /le mie tenebre”. E noi 
chiosiamo con lei le nostre “tenebre” e vivremo i “cieli immensi, 
limpidi/ folgoranti di luce e d'azzurro”. Immensamente. Per sempre. 
In amore. Oltre ogni limitazione.  Giovanni Zavarella

LA SOFFERENZA DELL’UMANITA’ 
CONTEMPORANEA 

Un libro di Maria Laura Comodi

LA SCUOLA ELEMENTARE 
IN UMBRIA ATTRAVERSO 

UN SECOLO DI STORIA
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Bruno Magrini nasce nel 
1943 a Santa Maria degli 
Angeli. 
Giovane dalla cultura  pro-
nunciata ed autodidatta spe-
rimenta i sentieri del pensie-
ro libero e razionalista. 
Lo si incontrava sovente con 
volumi di saggistica france-
se e romanzi di alto profilo 
indagatore. Sono in tanti ad 
averne memoria. Lo si in-
tercettava, con un libro sulle 
scale del sagrato della Basili-
ca o al bar, mentre sorseggia-
va un liquore di marca, con 
accanto il fedele  cagnolino, 
a cui era particolarmente af-
fezionato.  
Da non trascurare una pro-
nunciata propensione al 
gioco del calcio. Giocatore 
raffinato prima e allenatore 
dopo, ha lasciato dietro di sé 
sempre una tracciatura ori-
ginale e appassionata. Per i 
suoi modi eleganti ed aristo-
cratici gli amici  lo avevano 
soprannominato “Il Barone”. 
Eravamo in tanti a sapere che 
Bruno Magrini sapesse non 
solo leggere di materia filo-
sofica, ma che sapesse anche 
scrivere di poesia, di narrati-
va, e non ultimo di aforismi. 
Per la precisione ha scritto e 
pubblicato racconti per bam-
bini sulle riviste “Jeunesse 
Magazine” di Losanna e “Ju-
gend Woche” di Zurigo. 
Fino a quando nel 1993, ri-
spondendo ad un desiderio 
accarezzato lungamente, si 
trasferisce a Parigi, “consa-
crandosi finalmente e pie-
namente alla sua ragione di 
vita: la scrittura”. Ma Bruno 
non è passato invano sulla 
terra. 
La sua orma non si è can-
cellata sulla battigia del 
mare. Le sue fatiche lettera-
rie hanno trovato nella sua 
gentile moglie Jocelyne non 
solo una fedele custode, ma 

UN OMAGGIO DOVEROSO ALLA 
CULTURA DI BRUNO MAGRINI

Per gli amici angelani “Il Barone”

red.

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi

INVITO ALLA LETTURA

anche una vera ed autentica 
valorizzatrice, “nella certez-
za che, per l'attualità dei con-
tenuti, possano interessare i 

lettori di ogni età”. E a tale 
proposito è stato pubblicato 
per la Felici Editore di Ghez-
zano (PI), con una puntuale 
ed argomentale  prefazione il 
romanzo “Come una leggen-
da”. 
Il romanzo che si pone in 
linea con la ricca letteratura 
europea di Orwell, di Sepùl-
veda, di Adams, di Soseki,  
mette  in debito risalto gli 
animali protagonisti. Si leg-
ge nella bandella di copertina 
che “Come una leggenda” è 
un romanzo “pastello” dove 
ogni cosa, anche la più dram-
matica, è sfumata a vantag-
gio di una lettura adatta a 
tutti, dai più piccoli ai quali 
è primariamente dedicato, ai 
più grandi che avevano cer-
tamente qualcosa da impara-
re e su cui riflettere'.
A margine del prezioso “ro-

manzo” per i ragazzi, (ma 
non solo) di Bruno Magrini 
ci piace notare che si legge 
tutto d'un fiato. 
Lo stile è leggero, elegan-
te e scanzonato. Gli animali 
sono il pretesto per narrare 
o nascondere i vizi e le virtù 
dell'uomo. I dialoghi tra gli 

animali: cigno, testuggine, 
civetta, gatto e cane,  sono 
apparentemente di un sape-
re sottotraccia. Semplici e 
simpatici. Mai stucchevoli 
o caramellosi. La semplici-
tà d'impianto non dispiace. 
Anzi conferisce ai contenuti 
una autenticità straordina-
ria. Insorgono quietamente e 
semplicemente i sentimenti 

dell'amicizia, laddove la di-
versità non solo arricchisce, 
ma addirittura è utile per pro-
filare una società  dell'amore. 
Insieme, umili si vince, da 
soli, prepotenti si perde.
Il volume che localmente è in 
libreria presso la Edison bo-
okstore di Santa Maria degli 
Angeli merita di essere letto. 
Non solo  perché  trattasi di 
un autore angelano che non 
c'è più e la cui memoria è af-
fidata alla sua cortese signo-
ra,  ma anche perché il libro 
è scritto in modo meraviglio-
samente bene ed è indicato 
sia per una didattica adole-
scenziale, sia per consentire 
una riflessione sull'essere di 
ciascuno di noi “nell'aiuola 
di memoria dantesca”.          

“Maria Cristina di Savoia”
Inaugurazione anno 

sociale 2011-2012
Il 31 ottobre u.s. nella Catte-
drale di San Rufino, Mons. 
Sergio Goretti,Vescovo eme-
rito della nostra città, ha cele-
brato la Messa vespertina Vi-
giliare della Solennità di tutti 
i Santi. Concelebrante don 
Salvatore Rugolo, Cancelliere 
Vescovile e Assistente Spiri-
tuale del Convegno di Assisi, 
che ha inaugurato l'Anno so-
ciale 2011-2012.
Nel corso della Celebrazione, 
Mons. Goretti ha ricordato le 
Aderenti che sono salite  alla 
Casa del Signore, alle quali è 
rivolto il costante pensiero e la 
preghiera. 
Dopo gli appuntamenti del 7 e 
21 novembre si terranno pres-
so la Sala di Sant’Apollinare, 
gentilmente concessa dal Par-
roco don Cesare Provenzi, i 
seguenti incontri:  
3 dicembre, tema sociale: 
“Medici, donne , feriti nel 
Risorgimento (150° Unità 
d’Italia) - Relatore prof. Et-
tore Calzolari Università di 
Roma. 
19 dicembre, tema religioso: 
“Esigenze di una rinnovata 
educazione ai valori cristia-
ni”.

Maria Edoarda Pronti 
Presidente
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PASSEGGIANDO CON LA FOTOCAMERA PER S. M. ANGELI...

1

2

3

4

Legenda
Gli alberi delle foto (1) e (2) 
mostrano, a colpo d’occhio, 
una inclinazione da tenere 
sotto controllo. 

Le foto (3) e (4) sono sta-
te scattate in via Duca degli 
Abruzzi e via Salvo D’Ac-
quisto; al segnale di STOP 
verticale non fa seguito il se-
gnale di STOP orizzontale.  

Sono pervenute in Redazione 
alcune segnalazioni che racco-
mandano di informare la Pub-
blica Amministrazione sulla 
necessità di riverniciare tutta la 
segnaletica orizzontale in parti-
colare i passi pedonali e segnali 
di STOP. Tutto ciò, almeno, nel 
contesto urbano angelano.

La Redazione è a disposizione 
dei lettori per tutte quelle se-
gnalazioni di pubblica utilità. 

redazione@ilrubino.info
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SPAZIO GIOVANI

L’ANGOLO DI FAGIOLINO

Orientamenti
a cura di Sandro Elisei (*)

(*) Psichiatra, svolge attività clinica e di docenza
presso l’Università degli Studi di Perugia

Il termine superbia identifica un atteggiamento e un sentimento 
presente, in misura diversa, in ognuno di noi; le sue manifestazioni 
sono molteplici: alcune intollerabili, altre apparentemente positive, 
altre ancora invisibili.
Nella sua veste ‘classica’, la superbia si manifesta come una vanitosa 
esaltazione di se stessi e dei propri meriti (veri o immaginati), 
animata da un continuo senso di superiorità nei confronti degli 
altri, accompagnato di frequente da un atteggiamento supponente, 
sdegnoso e tracotante.
Il superbo spesso è una persona antipatica e insopportabile, 
arrogante nel modo di parlare e di comportarsi, che provoca continui 
battibecchi e dissidi, che rovina i rapporti; innamorato della sua 
presunta superiorità, ha un modo di fare presuntuoso, fornisce 
risposte insolenti o al contrario mantiene un silenzio sprezzante, si 
offende inoltre con facilità.
Queste caratteristiche patologiche e distruttive erano conosciute fin 
dall’antichità; la superbia  veniva considerata  madre di tutti i vizi: 
arroganza, presunzione e vanagloria le figlie predilette. 
Una sottile parentela lega la superbia all’invidia (vedi il rubino di 
maggio): se da un lato il superbo tenta sempre di superare gli altri, 
quando viene a sua volta superato, non si rassegna e l’effetto di 
questa mancata rassegnazione è l’invidia.
A differenza dell’invidioso che tende a nascondere il suo sentimento 
per non rivelare l’impotenza che lo divora, il superbo invece ha un 
assoluto bisogno di mostrarsi agli altri, dai quali si aspetta sempre 
un riconoscimento.
La superbia è presente anche quando assumiamo un atteggiamento 
finalizzato solo ad ottenere la lode e l’approvazione o quando 
curiamo in modo esasperato la nostra immagine; una forma molto 
diffusa di superbia è la tendenza a credersi sempre nel giusto e a 
dare la colpa di tutto agli altri.
Possiamo considerare atteggiamenti di superbia in forma ‘mascherata’ 
anche comportamenti con aspetti positivi: l’eccessiva mansuetudine, 
l’ostentato ossequio, l’esagerata modestia e  umiltà, il presentarsi 
sempre ‘perbene’, il fare ‘tutto per gli altri’ presentandosi sempre 
‘utile’ a qualcosa.
Per comprendere questo sentimento e la complessa psicologia del 
superbo, è necessario esplorare alcune dinamiche che affondano le 
proprie radici nel nucleo più profondo dell’animo umano.
La superbia infatti, è un paradossale meccanismo di difesa dell’Io 
che emerge quando una persona, nel confronto con l’altro, avverte 
tutta la sua fragilità, debolezza e sfiducia di sé.
Attraverso la superbia, nelle sue diverse forme, la persona esprime 
lo sforzo di nascondere la vergogna di non sentirsi all’altezza, di 
coprire il senso di vuoto, la disistima, la paura di perdere il bisogno 
del riconoscimento da parte dell’altro, irrinunciabile e tipico 
bisogno della natura umana.
La sensazione di essere inadeguato o disapprovato infatti, è un dolore 
troppo forte da tollerare; la persona allora, affamata di un urgente 
bisogno di affetto e spaventata dal rischio di non essere considerata, 
indossa una sorta di maschera con lo scopo di comunicare l’esatto 
contrario, recita cioè la parte del ‘superiore’ o del ‘buono e bravo’ 
nel tentativo estremo di essere accettato.  
Il perché perciò, risiede in una ‘banalissima’ ma fondamentale 
verità: abbiamo bisogno di amore!.
Riconoscere e prendere atto di questa ‘semplice’ verità, è il punto 
di partenza verso la guarigione della superbia patologica, ma ciò è 
ostacolato, paradossalmente, dalla superbia stessa.
In questo momento particolare della nostra cultura “..dove c’è molta 
superbia e poco orgoglio, molta apparenza e poca dignità, dove pur 
di apparire siamo disposti perfino a svenderci e a servire”, è sempre 
più urgente recuperare il valore di un’autentica consapevolezza 
di sé; questa inizia riconoscendo che la nostra fiducia di base e 
autostima ha bisogno del calore e dell’aiuto dell’altro.
E’ solo la consapevolezza dei propri limiti, che ci permette di essere 
orgogliosi di sé; umiltà e semplicità infatti, non vanno confuse con 
la sottomissione, ma vanno considerate straordinarie forze interiori, 
che spingono l’uomo a perseguire obiettivi, anche ambiziosi, ma 
alla sua portata.

LA SUPERBIA
“Cambiano i tempi, cambiano le mode”. L’inevitabile evoluzione 
del percorso storico-culturale dell’intera umanità, svolge da tempo 
il compito di corrodere gradualmente quelle storiche tradizioni che 
affondano le proprie radici nel passato più  lontano.
Il cambiamento, dunque,  con la sua imprevedibile autonomia, lascia 
un segno profondo e tangibile in  quello che si potrebbe definire “il 
nostro patrimonio di tradizione e folklore”, ed   il Natale è certamente 
l’evento che testimonia e riassume, in un simbolo evidente, la forza 
di tale mutamento.
Gran parte del mondo occidentale si prepara ad allestire il grande 
spettacolo tipico del mese di dicembre: fatiscenti addobbi luminosi, 
folli acquisti dell’ultimo minuto e la frenetica impazienza, sono 
sicuramente i segnalatori  che carraterizzano l’avvento natalizio.
Banale e certamente fasulla sarebbe la critica nei confronti di questa 
nuova faccia del Natale, che da tempo ormai viene, in qualche 
modo, screditata da coloro che si ergono a tutori della tradizione 
più sincera e pura. Paladini della bontà che tentano in tutti i modi di 
invertire la tendenza, cercando di tornare al piacere della semplicità 
e del  vero significato della festa più popolare al mondo.
E’ sicuramente inevitabile  tenere sempre presente l’origine religiosa 
del Natale, ma è sicuramente  ancor più fondamentale il rispetto 
delle scelte umane figlie del famoso “libero arbitrio” che, almeno 
nelle cose del mondo terreno, vale più di qualsiasi entità suprema.
La capacità di discernere il sacro dal profano è quindi totalmente 
personale e anche in situazioni cosi delicate è sempre l’individualità 
della singola mente che deve decidere la strada da seguire, ignorando 
qualsiasi forma di giudizio o ammonimento.
Giustificare questa evidente vena consumistica propria del 
“Natale moderno”, apparirà sicuramente contestabile, ma di certo 
attenendosi alla sola realtà dei fatti, risulterà chiaro ed evidente che 
è proprio grazie alla spinta capitalistica, che per almeno un giorno 
all’anno molte e molte famiglie potranno gioire e godere di ciò che 
posseggono; brutale e poco romantico, ma senza ombra di dubbio  
vero.

NATALE  MODERNO: 
LA GIOIA DELL’AVERE

Daniele Vaccai
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L’angolo della poesia
MESSAGGIO DI NATALE

Miei cari bambini, provare a pensare
a un giorno preciso dell’anno solare
in cui tutti quanti sarete più buoni

perché c’è qualcuno che porta dei doni.

Giocattoli, dolci, vestiti, gioielli
(magari fasulli, ma sempre assai belli)…
e a quelli che han fatto le cose sbagliate
carbone dolciastro ne giunge a palate.

 
E voi, per avere le cose migliori,
lanciate un segnale per i genitori:
la lettera piena di tante promesse

che, pensa e ripensa, son sempre le stesse.

E’ bello sapere che in questo frangente
prendete un impegno che non costa niente.

Però meditate: in fondo che vale
Amare e obbedire soltanto a Natale?

Pensate che in luoghi lontani e vicini
ci sono nel mondo anche tanti bambini

che non hanno cibo, né acqua, né amore,
e solo a  pensarci ti spezzano il cuore.

Poterli aiutare è piccola cosa
però, dopo, il cuore tranquillo riposa.

Perciò meditate: sarà  tale e quale
a quelli trascorsi anche questo Natale?

Angelo Ignazio Ascioti

Ha avuto luogo il giorno 18 novembre 2011, alle ore 17.30, 
presso l'Hotel Cristallo di Santa Maria degli Angeli. Alla presenza 
dell'Assessore Moreno Massucci e del Consigliere Comunale 
Franco Brunozzi, di un numeroso pubblico, il dr. Massimo 
Pizziconi ha argomentato, avvalendosi di contestuali proiezioni, 
su “Prevenzione e cure alle Malattie Reumatiche”, suscitando nei 
numerosi intervenuti interesse e tante domande. Poi è stata presentata 
la mostra personale del pittore assisano Gianni Torti che ha mostrato 
le sue ultime opere, riscuotendo successo ed applauso, soprattutto 

per l'impegno che profonde nei suoi dipinti nel testimoniare la 
leggiadria del paesaggio agreste e l'architettura contadina. Poi è 
stata la volta della presentazione del volume “I Fogliardi nella vita 
culturale e patriottica dell'800”  del prof. Paolo Latini, centrando 
soprattutto quella parte del libro che parla del sipario che il pittore 
marchigiano ebbe a realizzare per il teatro “Metastasio” di Assisi. 
Poi è stata la volta dell'omaggio con targa al Comm. Raffaello 
Fratini per la lunga ed indefessa opera svolta in qualità presidente 
ACLI di Pietraia di Cortona, di consigliere comunale a Cortona 
ed Assisi, assessore comunale di Assisi, segretario di sindacato 
libero di Assisi - Bastia, presidente Comitato civico, presidente e 
amministratore cooperativa, responsabile della Coltivatori Diretti, 
Commendatore della Repubblica, collaboratore per la segreteria 
dell'On. Franco Maria Malfatti, Segretario sezione D.C., Agente 
Generale della Phoenix–Soleil, agente della SIAE, ecc. E per tanti 
altri impegni assolti e che non riportiamo per rispetto alla tirannia 
della carta. L'incontro è stato segnato da doni agli ambiti ospiti da 
pare del presidente Capezzali.
Poi tutti a cena. Una conviviale all'insegna di buon cibo, raffinato 
servizio e tanta cordialità dei commensali. La cena è stata solennizzata 
dalla pergamena di amicizia e di riconoscenza, consegnata  al 
Direttore dell'Hotel Cristallo. 
Il prossimo appuntamento, a ridosso del Santo Natale, avrà luogo il 
giorno 20 dicembre 2011 presso la Domus Pacis.             

Organizzato dal C.T.F. 
con il patrocinio di altre Associazioni angelane
SECONDO INCONTRO MENSILE 

DELLA STAGIONE 2011-2012

IL NATALE DEL 1947
Avevo cinque anni, abitavo in collina.

La mattina di Natale 
un grande ceppo di legna 

ardeva nel luminoso focolare. 
Insieme alla fiamma del fuoco 

ardeva quella dell’amore,
l’amore dei miei famigliari.

Un cestino con dentro: 
una damina di zucchero, quattro mandarini,
i fichi secchi, un po’ di castagne e qualche 

caramella.
Fuori c’era la neve 

nella quale c’erano le impronte 
degli zoccoli del somarello.

Tutto era tanto festoso e bello,
quella gioia mi è rimasta nel cuore.
La gioia vera di quel Santo Natale.

Marisa Barbarossa 
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Senza avere la presunzione di una critica teatrale ci  è sembra-
to che lo spettacolo “Lo S... varietà è donna” in cartellone al 
Teatro Metastasio di Assisi, merita di essere visto. Lo spetta-
colo che resterà in programmazione fino al 18 dicembre (tutti 
i sabato alle ore 21,30 e le domeniche alle ore 16,30) è stato 
scritto e viene diretto da Carlo Tedeschi. 
Vuole essere un excursus della figura femminile dalla prei-
storia ai giorni nostri, avvalendosi della compagnia teatrale 
formata da Carlo Tedeschi. 
Per la verità ci è sembrato, senza dare l'impressione di essere  
esperti, che la performance del corpo di ballo, soprattutto nei 
primi ballerini, desta consenso e applauso. Che gli spettatori 
non hanno fatto mancare. E anche l'esibizione dell'eros è sta-
ta espressione di rara bellezza e dal sapere che mai sconfina 

nell'eros scom-
paginato, fine a 
se stesso o in fi-
gure equivoche. 
La danza risulta 
il trionfo di corpi 
in tensione ide-
ale e spirituale, 
laddove l'amore 
è l'anima dell'uo-
mo in cammino. 
Insieme. Con il 
sorriso sulle lab-
bra. Non disde-
gnando altresì di 
fondere la dan-
za con dialoghi 
semplici. Non 
è assente una 
scanzonata iro-
nia, autoironia. 

Quasi per non 
farsi prendere sul serio. E se si vuole parodiando il varietà di 
memoria antica. 

Dal 3 Dicembre all’8 Gennaio (e su richiesta tutto l’anno) 
“Notte di Natale 1223 - quando Francesco ideò il primo 
presepe vivente” è lo spettacolo, scritto e diretto da Carlo 
Tedeschi, interpretato da oltre 30 artisti tra cantanti, atto-
ri e ballerini, le musiche originali sono di Stefano Natale e 
le coreografie di Carmelo Anastasi e Gianluca Raponi.
Nato nel 1996 con il titolo Un vagito nella notte, lo spetta-
colo, tratto da una poesia di Carlo Tedeschi dedicata alla 
Natività, durava 15 minuti. Nel 2003 Carlo Tedeschi inse-
risce la figura di San Francesco e lo trasforma in un vero e 
proprio musical in due tempi e racconta, in scena, ciò che 
avvenne la notte di Natale del 1223 a Greccio, quando San 
Francesco, insieme all’amico Giovanni, allestì e diede vita 
al primo presepe, istituendone così la tradizione. 
Per informazioni 075 815381- 389 7828080.

Red.

TEATRO LYRICK 
Santa Maria degli Angeli

PICCOLO TEATRO 
DEGLI INSTABILI - Assisi

TEATRO METASTASIO
Assisi

Teatro Excelsior 2011/2012 a pag. 30

INVITO A TEATRO
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Il 15 ottobre 2011, all’età di anni 84, Rio Franco è stato chiamato 
nella vigna del Signore.
Ha vissuto intensamente la sua 
esperienza terrena dedicando il suo 
tempo al lavoro e agli affetti della 
famiglia.
Lo ricordano a quanti lo hanno co-
nosciuto ed apprezzato la moglie 
Marina Tiradossi, i figli Gabriele e 
Oriana, i nipoti Federico, Ludovica, 
Eleonora e Alessandra. Si uniscono 
anche la sorella Clara, i fratelli Bru-
no e Vito, il genero Fausto.
“Grazie per l’amore che ci hai 
dato. Sarai sempre nei nostri 
cuori.”

LUTTI

I tuoi cari

La notizia della morte di Annalisa Barbini ha creato sgomento 
nell’intera comunità di Bastia e di As-
sisi.
Il 7 ottobre, all’età di anni 54 si è inol-
trata per i fioriti sentieri della speranza 
cristiana ponendosi nelle mani di Colui 
che tutto può.
Ha lottato con tutte le sue forze per non 
arrendersi al nemico maligno che voleva 
toglierle la gioia di vivere.
Alla fine ha dovuto arrendersi lasciando 
nel dolore profondo gli adorati figli Giu-
lia e Luca, la nipotina Gaia, i genitori 
Antonio e Iole, il compagno Marcello 
Vaccai.
Era lei che sorrideva alla vita e ringra-
ziava ogni giorno tutti per l’aiuto che 
riceveva nel combattere il morbo crudele.
A tutte le persone che l’hanno conosciuta e apprezzata resta la spe-
ranza che dal Cielo Annalisa continuerà a vegliare su tutti i suoi cari 
regalando ad ognuno un dolce sorriso di fede e di carità umana.

Marcello

“Quando senti la sua mancanza, fermati un momento e guardati 
intorno, ti accorgerai che il mondo è pieno di Annalisa”.

LUTTO NELLA GRANDE FAMIGLIA 
FRANCESCANA

Padre Pierdamiano (al secolo Noè Lanuti) si è spento serenamente 
il giorno 11 novembre dopo una lunga vita trascorsa in gran parte 
con indosso il saio francescano. Era entrato nella famiglia dei frati 
Minori nel 1936, appena quindicenne. Era nato infatti a Scheggia il 
6 giugno 1921. 
La notizia della sua dipartita, pur prevista per la malattia che ne 
aveva da tempo richiesto il ricovero nell’infermeria del Convento 
di Santa Maria degli Angeli, ha suscitato profondo cordoglio fra 
i tanti amici che lo avevano visto protagonista delle vicende del 
Santuario di San Damiano dove il religioso aveva profuso le doti 
del suo carisma fatto della semplicità della terra umbra della quale 
è stato espressione autentica e significativa. La sua grande fede e 
la capacità di amare il prossimo e la natura gli avevano procurate 
tante amicizie tra coloro che ora, come chi scrive, ne avvertono 
con mestizia il distacco. Pregheranno per Lui con la certezza della 
reciprocità da parte sua anche negli anni a venire.

Pio de Giuli

UN ANGELO 
È TORNATO IN CIELO 

Emanuele (16 gennaio 2003 - 19 ot-
tobre 2011) è stato rapito dalla Divina 
Provvidenza per essere cantore nel 
Coro degli Angeli.
Ha lasciato i genitori Franco Rossetti 
e Mirella Barabani, il fratellino Fede-
rico sgomenti ma nella pienezza cri-
stiana che Emanuele è nel Regno di 
Dio e dall’alto dei Cieli li protegge.

Le insegnanti della scuola ele-
mentare di Santa Maria degli 
Angeli lo ricordano così:
 
Un batuffolo col sorriso.
E con due occhi vispi, neri, pene-
tranti e dolci.
Due occhi che bevevano avida-
mente tutto, e traboccavano dalla voglia di dire, di fare, di 
giocare.
Una manina dalle dita esili che aggiustava la posizione dei 
“nasini” dell’ossigeno (che ogni tanto si spostavano un 
po’).
Due braccia intorno  al collo di nonno o di papà che ti ac-
compagnavano a scuola con gli zainetti.
Un paio di occhiali scuri, da sole, per andare in giro col pas-
seggino per le strade di Santa Maria con mamma o con non-
na.
La passione per le ruspe, i trattori, le macchine escavatrici; 
ma anche per la musica, il computer e i videogiochi.
Il desiderio mai sazio di stare insieme ai tuoi compagni di 
scuola.
E la tua risposta, sempre pronta, a chi ti chiedeva: “Manu, 
come stai?”… “Bene!”

Le tue  maestre

* Ciao Manu, ti voglio tanto, tanto bene. Mi dispiace non averti 
visto a scuola ma purtroppo tu eri malato. E’ da quando avevi due 
mesi di vita che hai fatto tanti interventi. Ora sei tra gli angioletti e 
dirò sempre le preghiere per te, ciao.

* Emanuele, sei l’amico migliore. Ci mancherai tantissimo; ora stai 
con gli angioletti e ci guardi da lassù, ciao Manu!

* Emanuele, avrei 
voluto tanto rive-
derti a scuola. Tu 
sei l’amico più 
grande che ci sia. 
Il tuo sorriso mi è 
rimasto nel cuore, 
e dono a te tanto, 
tanto amore. 
Tu sei diventato un angioletto e Dio lassù nei cieli ti accoglierà.

* Caro Emanuele, ti voglio tanto bene, proteggi tutti noi e facci 
diventare più buoni.

E così i compagni di scuola:
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GITA DEL CENTRO 
DEGLI “EX GIOVANI” 

Anche quest’anno la gita-pellegrinaggio del pomeriggio (ore 14-
20) di giovedì 6 ottobre  programmata da Suor Elvira Manni, in 
collaborazione con la Caritas Parrocchiale ed il centro “Amici di 
Barbara Micarelli”, è risultata ben organizzata ed è stata apprezzata 
e gradita da tutti i partecipanti.
Alla partenza Suor Elvira ci ha distribuito la preghiera del turista, 
che abbiamo recitato sul pullman.
Suor Maria Felicita ci ha parlato della Cittadina di Gualdo dal punto 
di vista storico, e dei luoghi che avremmo visitato.
Le due mete Gualdo Tadino e Salmata si sono rivelate al di sopra 
delle nostre aspettative.
Le guide, preparate e gentili, hanno descritto con dovizia di 
particolari e fedele ricostruzione storico-ambientale i luoghi artistici 
visitati. Gualdo è una cittadina ricca di chiese e di opere d’arte, 
inserita in una suggestiva cornice paesaggistica.

Interessantissima la chiesa museo di S. Francesco, la Cattedrale di 
S. Benedetto e il Museo Civico della Rocca Flea, dove tutti sono 
rimasti affascinati dalle splendide ceramiche eseguite con la tecnica 
del “lustro” riscoperta e sperimentata da Paolo Rubboli (1874-
1957); una tecnica composta da impasti con sostanze chimiche 
particolari e una speciale cottura che produce effetti che donano 
splendore e luminescenza con colori che vanno dal giallo oro, al 
rubino e all’argento.
Nella Rocca Flea ci ha accompagnati la guida Luisa Polidori, che 
ci ha illustrato le collezioni presenti nelle sezioni che compongono 
il percorso museale: quella della ceramica e la pinacoteca, in 
quest’ultima sono esposte numerose opere pittoriche tra cui il 
polittico del 1471 di Niccolò di Liberatore detto “l’Alunno” ed 
alcune importanti opere del 1400 del noto pittore locale Matteo da 
Gualdo. Degno di nota un bellissimo crocifisso ligneo. 
Nella suggestiva Cattedrale di S. Benedetto, accompagnati da Silvia 
Marcellini che ci ha descritto il luogo sacro dal punto di vista storico 
ed artistico, ci siamo soffermati per una preghiera alla cappella del 
Beato Angelo.
Nella Chiesa di S. Francesco, risalente alla fine del 1200, la guida 
Sara Sabbatini, ci ha illustrato una pregevole serie di affreschi di 
maestri di scuola umbra e marchigiana, tra cui Matteo da Gualdo.
Risaliti sul pullman ci siamo recati al Santuario della “Madonna della 
Salette” di Salmata, dove abbiamo sostato per assistere alla S. Messa, 
e dove un missionario salettino ci ha descritto le vetrate a mosaico 
e ci ha invitati a visionare un filmato sulla storia dell’apparizione 
della Madonna alla Salette, in Francia, ai due pastorelli Massimino 
e Melania, che ha suscitato interesse e commozione.
Al ritorno, nel pullman, abbiamo recitato il Santo Rosario per 
ringraziare il Signore della bella giornata trascorsa, suor Elvira e 
Suor Eugeniana hanno distribuito le caramelle inviateci dalla Madre 
Superiora per farci sentire la sua “dolce” presenza.

Annamaria Gennaro

Ricevuto dal Capitano Andrea Pagliaro, Comandante della 
Compagnia, il Generale ha incontrato i comandanti e personale dei 
reparti in forza alla locale Compagnia ed una rappresentanza dell' 
Associazione Nazionale dei Carabinieri in congedo della sezione di 
Assisi.
L'alto ufficiale, nel ringraziare i "suoi" Carabinieri per l'impegno 
quotidianamente profuso, e per i risultati conseguiti nel contrasto ad 
ogni forma di illegalità, ha posto l'accento sulla necessità per tutti 
i militari dell' Arma di vigilare sulla realtà sociale applicando un 
aggiornato concetto di sicurezza direttamente correlato alla qualità 
della vita. E' infatti ormai acquisito che la domanda di sicurezza 
sottende oggi molteplici esigenze.Non più e non solo la fondamentale 
protezione dell'incolumità fisica e della proprietà privata.
Oggi si é altrettanto sensibili a fenomeni quale le manifestazioni 
di disordine urbano, la sicurezza stradale, la sanità dei cibi, la 

salubrità dell'ambiente, la sicurezza dei luoghi di lavoro, la tutela 
del patrimonio artistico, si è in sostanza sensibili alla complessiva 
qualità della vita.
In tale contesto, fondamentale rimane il ruolo delle Stazioni 
Carabinieri, pedine essenziali del controllo del territorio e fonti di 
"rassicurazione sociale" per le rispettive comunità. Il Comandante 
generale ha voluto conoscere tutti i carabineri presenti ed i 
rappresentanti dell'Arma in congedo.

IL GENERALE GALLITELLI IN 
VISITA AL COMANDO COMPAGNIA 

CARABINIERI DI ASSISI

Il gen.Gallitelli con il Presidente dell’Associazione Naz.le Carabinieri 
di Assisi  Augusto Cecere e il v.pres. Giancarlo Mirti

Riparte la stagione 2011/2012 di ATEATRORAGAZZI
PORTIAMO LA SCUOLA 

A TEATRO
Ritenendo la danza, il teatro e lo spettacolo in genere beni 
culturali e riconoscendone il valore ed il carattere di servizio 
sociale, l’associazione culturale La Rondine con il patrocinio 
del Comune di Assisi, del Comune di Bastia Umbra, Provincia di 
Perugia e Regione Umbria presenta la sesta edizione del progetto 
ATEATRORAGAZZI!, iniziativa formativa volta alla promozione 
della danza e del teatro all’interno delle scuole.
Il progetto nasce dalla volontà di avvicinare i ragazzi al mondo 
della danza, dell’arte e del teatro attraverso percorsi didattici, 
visite guidate e spettacoli matinée per le scuole.
L’iniziativa è rivolta agli studenti della Scuola dell’Infanzia, 
Scuola Primaria, Scuola Secondaria di Primo Grado, Scuola 
Secondaria di Secondo Grado che riconoscono l’importanza 
della partecipazione a esperienze “dal vivo” per lo sviluppo 
educativo, cognitivo ed emozionale dell’essere umano. Hanno 
aderito all’iniziativa, nelle precedenti edizioni, un totale di 8.975 
studenti e di 34 istituti scolastici di ogni ordine e grado di tutto il 
comprensorio regionale.
Tre le tappe della iniziativa: - dal 29 Novembre al 1 Dicembre 
2011 presso il teatro Lyrick con il balletto “Uffa che Caldo”; il 
3 Marzo 2012 Cinema Teatro Esperia di Bastia con lo spettacolo 
musicale “Prove d’Orchestra” con il M° Stefano Zavattoni e la sua 
Big Band; il 16 Marzo 2012 Piccolo Teatro degli Instabili di Assisi 
con lo spettacolo di prosa “IL CAMMINO DEL PRINCIPE” e “IL 
MERCATO DEI FOLLETTI”.
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GITA DELLA PROLOCO 
DI S. M. ANGELI A LONDRA

Dal 6 al 9 di ottobre 2011 la Pro Loco di Santa Maria degli Angeli 
ha organizzato un viaggio a Londra. Erano anni che l'associazione 
non promuoveva una gita oltr'alpe di questo genere e a quanto pare 
l'intenzione è di ripetere esperienze su questa falsa riga visto il 
grande consenso di partecipanti e l'entusiasmo che ha accompagnato 

questa iniziativa.
Questo gruppo di 45 angelani è partito dall'aereoporto locale "San 
Francesco" alla volta di Londra per trascorrere un bel week end in 
ottima compagnia e per visitare le più conosciute attrazioni di una 
delle capitali europee più belle e conosciute al mondo.
Complice il bel tempo, una guida molto professionale ha 
accompagnato il gruppo in visita alla città. 
Possiamo indubbiamente affermare che sia stato un gran successo da 
riproporre perché la Pro Loco si affermi non solo come promotrice di 
eventi sul territorio, ma anche di momenti aggregativi come questi.

"PROFUMI E SAPORI 
D'AUTUNNO 2011"

Domenica 6 novembre a Santa Maria degli Angeli si è svolta la 
rassegna "Profumi e Sapori d'autunno" promossa dalla Pro Loco di 
Santa Maria degli Angeli. E’ ormai da diverso tempo che questa 
iniziativa sta prendendo piede sul territorio in maniera sempre 
più significativa. Nata da una semplice castagnata, ha negli anni 

subìto evoluzioni e migliorie tanto che quest'anno l'esposizione 
e degustazione dei prodotti tipici ha annoverato ben 18 stand 
gastronomici che hanno proposto altrettante possibilità di assaggi 
con l'acquisto di un unico ticket al prezzo rappresentativo di 5 
euro.

Il tutto è stato fortemente apprezzato dai numerosi accorsi in piazza 
Garibaldi richiamati dal profumo del pan caciato, dei formaggi, 
della pasta fresca, dei mostaccioli, dei salumi, del tartufo e delle 
caldarroste. E, naturalmente, tutto annaffiato con ottimo vino 
novello. Inoltre, nell'ambito dell'iniziativa "Frantoi Aperti ad 
Assisi", la rassegna Profumi e Sapori d'autunno quest'anno ha anche 
ospitato in se "l'olio in piazza".
Una bella giornata di sole che ha favorito una grande partecipazione 
di angelani e turisti entusiasti dell'iniziativa resa come sempre 
possibile dalla coordinazione e dalla volontà di una Pro Loco 
capitanata dal presidente  Moreno Bastianini sempre in prima linea 
nella promozione di iniziative di successo! 

UN NUOVO SERVIZIO 
DI ASSISTENZA 

PER I NOSTRI AMICI ANIMALI 
Il dottor Samuele Montagnoli, affermato veterinario con una 
consolidata esperienza trentennale, è titolare della “Clinica di San 
Francesco”, con sede nella frazione di Tordandrea. La clinica è un 
complesso con funzione polivalente dove si svolgono non soltanto 
interventi chirurgici ma è anche un laboratorio di analisi ed una 
pensione sicura ed accogliente in cui poter lasciare i propri animali 
in qualsiasi momento ed in ogni occasione visto il servizio svolto e 

garantito h 24.
L’ampliamento dei servizi avverrà nei prossimi giorni con l’apertura 
di un nuovo ambulatorio veterinario a Santa Maria degli Angeli in 
Via della Repubblica n 8. Anche questo nuovo centro si propone 
di offrire adeguati ed efficaci controlli per prevenire e curare la 
salute e la forma fisica di tutti i nostri amici a quattro zampe che 
potranno contare non solo nell’esperienza del dottor Montagnoli, 
ma soprattutto nella profonda passione professionale del titolare e 
dei suoi collaboratori.

Samanta Sforna



Pag. 21



Pag. 22

SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

I DONATORI DI SANGUE RIUNITI 
IN PREGHIERA NELLA CATTEDRALE

Domenica 23 ottobre la liturgia domenicale delle ore 10 è stata 
arricchita dalla nutrita presenza dei donatori di sangue della Sezione 
AVIS “Franco Aristei” di Assisi e delle consimili associazioni della 
Regione Umbria e di quelle limitrofe, presenti con i loro stendardi. 
Questo nobile impegno che configura concretamente una delle più 
alte forme di amore per il  prossimo era perfettamente intonato al 
brano del Vangelo letto e commentato dal celebrante che ha avuto 
parole di elogio per i volontari intervenuti. Momento particolarmente 
toccante si è avuto con la lettura della speciale “preghiera” scritta 
per i donatori di sangue da Papa Giovanni XXIII. 

LAND ART IN ASSISI: 
IL SENTIERO DEL TERZO PARADISO

Per merito del progettista biellese MICHELANGELO PISTOLETTO 
sta sorgendo, all’interno del “Bosco di San Francesco” patrocinato 
dal FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano), il sentiero del Terzo 
Paradiso, frutto di una affascinante elaborazione concettuale che, 
dopo il primo Paradiso ( il biblico Eden) e il secondo connesso 
allo sviluppo delle tecnologie e alla conseguente insorgenza di 
diffusi bisogni artificiali, restituisca vita alla Terra per assicurare la 
sopravvivenza del genere umano. Con l’intento di  dare concretezza 
a questo messaggio di necessaria trasformazione sociale il sentiero 
del Terzo Paradiso si snoderà sulle pendici scavate dal corso 
millenario del fiume Tescio per collegare cinque grandi oliveti sorti 
per merito dei nostri antenati e irrobustiti dalla piantumazione di 
121 nuove piante di ulivo che simboleggiano la linfa vitale delle 
nuove generazioni.

CALENDIMAGGIO 2012 – PROBLEMATICHE 
E PROSPETTIVE

Su richiesta del Sindaco Claudio Ricci, nella serata di lunedì 24 
ottobre, si sono riuniti i vari soggetti del Calendimaggio (Presidente 
dell’Ente Rita Pennacchi, i Consiglieri, i Priori Maggiori delle due 
Parti e i loro collaboratori più stretti, Presidente del Collegio dei Saggi) 
per fare il punto sulle problematiche e sulle prospettive della prossima 
edizione del Calendimaggio. Il Presidente dell’Ente ha riassunto 
le prime distinguendo tre diversi settori di intervento: la revisione 
dello Statuto, la necessità di Sedi idonee (e possibilmente definitive) 
per l’Ente e per le Parti, la chiarezza sulle risorse economiche 
tempestivamente determinate e puntualmente erogate, evitando 
le pesanti esposizioni debitorie che talvolta gravano sui soggetti 
protagonisti. Il Sindaco, che per la circostanza – essendo assenti i 
soggetti da lui delegati ai rapporti con il Calendimaggio(Assessore 
Moreno Massucci e il funzionario Franco Siena) -  era accompagnato 
dal Dirigente Comunale Rino Ciavaglia, ha assicurato la volontà 
del Comune di mantenere il livello dei contributi erogati nella 
precedente edizione malgrado le diminuite disponibilità del bilancio 
generale e di concedere, previa ricognizione degli spazi già concessi 
e di quelli ancora necessari, “tutto ciò che risulterà disponibile”; 
ha peraltro affermato la necessità di una conclusione “tombale” 
delle pendenze pregresse di tipo giuridico e relazionale, essendo 
la riconciliazione “urgente, cogente ed irrinunciabile presupposto 
per gli sviluppi auspicati”. In cambio il Primo Cittadino, sollecitato 
da ultimo dal neo Consigliere Fabrizio Leggio, ha promesso di 
riesaminare di concerto con le Forze dell’Ordine i contenuti della 
discussa ordinanza detta “del coprifuoco” che fu adottata nel 1999 
in seguito ad un evento eccezionale che non si è più ripetuto. In 

un clima generale di operosa disponibilità è stato stabilito un fitto 
calendario di riunioni operative che, secondo l’esortazione di Mario 
Tedesco (Presidente del Collegio dei Saggi), dovranno svolgersi in 
termini di assoluta concretezza e sfociare in un confronto pubblico 
di approfondimento delle proposte presentate in forma scritta e 
sottoscritta da chiunque ritenga opportuno formularle.

MOZIONE URGENTE PER TUTELARE 
GLI UFFICI GIUDIZIARI DI ASSISI.

Per iniziativa dei Capi Gruppo di maggioranza del Consiglio 
Comunale (Luigi Marini, Rino Freddii e Luigi Tardioli) verrà 
discussa nella seduta consiliare del 3 novembre una mozione 
urgente dagli stessi presentata con l’intento di difendere gli Uffici 
Giudizari (Giudice di Pace e Sezione distaccata del Tribunale) 
dai rischi di soppressione derivanti dalla delega al Governo per 
la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli Uffici 
Giudiziarie. Tale provvedimento creerebbe disagi notevoli per un 
territorio già penalizzato da prevedibili tagli e contrazioni di altri 
servizi di pubblica utilità e quindi i promotori, pur consapevoli 
della delicatezza della congiuntura economica generale, auspicano 
un orientamento unitario del Consiglio Comunale per coinvolgere 
ad ogni livello le Autorità sovraordinate e per indirizzare una 
dettagliata petizione al Ministro Guardasigilli senatore Nitto 
Francesco Palma.

NUOVO DIRETTORE DEI CANTORI DI ASSISI
Dopo il decennio in cui il padre Maurizio Verde ha diretto 
il Coro dei Cantori di Assisi in degnissima prosecuzione 
dell’opera del francescano padre Evangelista Nicolini (1920-
2004), è stato destinato a sostituirlo il padre Antonio Giannoni, 
(classe 1943) derutese come il venerato fondatore del Coro, 
laureato in teologia al Pontificio Ateneo Antoniano di Roma. 
La sua competenza in ambito musicale è attestata dagli studi 
compiuti presso l’Istituto Superiore di Musica Sacra e, per il 
canto gregoriano, sotto la guida del maestro Eugene Cardine 
del Monastero di Solesmes.

LUCI IN MONTAGNA GRAZIE A FRATE SOLE
Nel quadro di potenziamento dei punti luce dell’intero territorio 
comunale, con previsione di spesa pari a 120mila euro, verranno 
privilegiate le zone di montagna secondo l’annuncio datone 
dall’Assessore ai Lavori Pubblici Lucio Cannelli. Gli impianti 
saranno alimentati da energia solare, con l’intento di promuovere nella 
terra di Frate Francesco (Patrono dell’Ecologia e sublime cantore di 
Frate Sole) lo sviluppo delle fonti energetiche alternative.

QUALE FUTURO PER l’OSPEDALE DI ASSISI

Nel corso di un recente dibattito, organizzato dalla locale 
sezione del Partito Democratico, si sono avute assicurazioni 
da parte dell’Assessore alla Sanità Franco Tomassoni circa 
il futuro dell’Ospedale di Assisi che, nell’ambito della 
programmazione relativa alle strutture sanitarie dell’Umbria, 
dovrebbe divenire “centro di eccellenza”, satellite rispetto ai 
grandi complessi ospedalieri del territorio, per specializzazioni 
come la chirurgia ortopedica, la chirurgia pediatrica, senologica 
e del colon per le quali sussiste una maggiore   necessità, che 
attualmente spinge numerosi corregionali verso altre regioni 
con costi di notevole rilevanza, facilmente riducibili con 
l’auspicata ottimizzazione delle risorse. 
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OPERAZIONE “ FRANTOI APERTI”
In coincidenza della stagionale raccolta delle olive che impegna 
anche numerosi produttori della zona di Assisi, per iniziativa 
dell’Assessorato alle Attività Economiche, si è aperta da sabato 5 
novembre tutta una serie di iniziative tese a valorizzare un prodotto 
– l’olio extravergine di oliva DOP Umbria – che di anno in anno 
consolida il prestigio che gli deriva da una tradizione secolare 
costantemente rispettata e perfezionata dall’introduzione di moderne 
tecnologie di lavorazione. Momento centrale dell’articolato palinsesto 
si è avuto con un grande Convegno collocato nella prestigiosa Sala 
della Conciliazione (ore 10,30) dove si sono avvicendati qualifi cati 
relatori tra i quali Francesco Galli (docente di biochimica clinica 
e della nutrizione presso l’Università di Perugia) e Paolo Brunetti 
(esponente di spicco della classe medica umbra) per tratteggiare lo 
stretto rapporto tra olio d’oliva e salute. La presenza dell’Assessore 
regionale all’Agricoltura Fernanda Cecchini ha confermato la 
particolare attenzione delle Istituzioni ad una risorsa di notevole 
importanza per l’intera regione chiamata, con merito giustifi cato, 
“cuore verde d’Italia”. 

UNITREASSISI
Venerdì 4 novembre il Vescovo Emerito mons. Sergio Goretti 
ha celebrato in Cattedrale  una Santa Messa che ha inaugurato il 
nuovo anno accademico dell’Università della Terza Età di Assisi 
per il quale, nella domenica seguente, l’Insieme Vocale “Commedia 
Harmonica” ha eseguito (Sala San Gregorio – ore 17)  un Concerto 
inaugurale su Musiche e Arie Risorgimentali. Le attività didattiche 
sono proseguite nella Sala Blu del Palazzo Municipale nei giorni 
8 e 10 novembre (ore 16) con un breve corso curato da Francesca 
Vignoli su “Arte e Architettura etrusca”.   

CORSO PER DOCENTI 
“INSEGNARE I DIRITTI UMANI”

Lunedì 7 novembre, alle ore 10, nella Sala della Conciliazione 
del Palazzo dei Priori è stato solennemente inaugurato il Corso 
“Insegnare i Diritti Umani” aperto ai docenti per una occasione 
formativa di alto profi lo promosso dalla SIOI (Società Italiana per 
l’Organizzazione Internazionale). Dopo il saluto della città di Assisi, 
indirizzato dal Sindaco Claudio Ricci, è intervenuto l’Ambasciatore 
MARCELLO SALIMEI, Segretario Generale della SIOI, per 
spiegare il programma e gli scopi dell’iniziativa nel turbolento 
scenario del mondo contemporaneo.

CONVIVIALE TEMATICA DEL ROTARY CLUB
Giovedì 10 novembre, nella sede del Rotary Club di Assisi, il prof. 
Paolo Latini Presidente del Club di Perugia Est ha intrattenuto i 
soci del sodalizio assisiate sull’importanza del recente ritrovamento 
del sipario originale del Teatro Metastasio, opera dell’artista 
marchigiano Raffaele Fogliardi (1776-1839) che lo ha eseguito per 
un compenso di 190 Scudi,  nell’anno 1839, pochi giorni prima di 
morire, in conformità a quanto stabilito dallo Statuto della Società 
del Teatro. Dopo una minuziosa lettura dell’impianto iconografi co 
del pregevole manufatto di notevole estensione (12x10 ml.) dove 
- accanto al Tempio della Minerva e ad altri signifi cativi stilemi 
neoclassici - campeggiano i poeti PROPERZIO con un papiro 
che reca la scritta Cinzia e METASTASIO con un libro dedicato 
a Didone, il relatore ne ha sottolineato la forte valenza storico 
documentaria, tale da giustifi care un radicale intervento di restauro 
per il quale ha auspicato il coinvolgimento di tutte le Associazioni 
presenti nel territorio della città serafi ca. 

PELLEGRINAGGIO DEGLI UNIVERSITARI 
ROMANI ALLA TOMBA DI SAN FRANCESCO

Si stima in 4.000 il numero degli universitari degli Atenei romani 
che sono giunti ad Assisi nel fi ne settimana per raccogliersi in 
preghiera sulla tomba di San Francesco che, con il suo carisma unico 
ed irripetibile, continua ad esercitare un fascino tutto particolare sui 
giovani. Gli studenti della Capitale  hanno scelto Assisi per iniziare 
il nuovo anno accademico in un luogo che si conferma, anche per 
effetto della recente visita di Benedetto XVI, archetipo di quella 
civiltà di pace di cui il mondo avverte sempre maggiore bisogno.

Comunicati stampa dell’Amminstrazione Comunale

Approvato in tempi rapidi, dalla giunta comunale di Assisi, il prov-
vedimento per la installazione di speed check in punti nevralgici 
delle frazioni.
Ben ventisette sono gli apparati che troveranno dislocazione entro 
il prossimo mese di dicembre, quali deterrenti reali contro l’alta ve-
locità.
Il provvedimento è stato adottato dopo reiterate segnalazioni di con-
siglieri comunali di maggioranza, che si erano fatti portavoce delle 
lamentele e del malcontento di numerosi cittadini, anche a seguito 
di gravissimi incidenti stradali.
Erano seguiti alle lamentele incontri tra la popolazione, il vicesin-
daco Antonio Lunghi ed il Comandante dei Vigili, Antonio Gentili, 
per dibattere sulla sicurezza stradale - sollecitati dai capigruppo e 
dai coordinatori dei partiti di maggioranza, Rino Freddii, Annibale 
Vescovi, Marco Tellurio - , sulla scorta dei quali è stato deciso di 
intervenire drasticamente con la possibilità concreta di elevare ade-
guate sanzioni amministrative.
Le vie e le località che sono interessate alla installazione degli 
speed-check sono le seguenti: Assisi, n. 2 in Via Giovanni XXIII-
direzione Assisi; Santa Maria degli Angeli, n. 6, di cui n. 3 in 
Viale Giuseppe Ermini (direzione Bastia Umbra), n. 1 in Via 
Los Angeles (direzione S.S. 75); n. 1 in Via Risorgimento (di-
rezione Bastia Umbra), n. 1 in Via della Repubblica (direzione 
censtro Santa Maria degli Angeli);
Petrignano n. 9: n. 2 in Via del Ponte (direzione Petrignano), n. 
4 in Viale Indipendenza, n. 2 in Via Matteotti (direzione Ospe-
dalicchio), n. 1 in Via Eugubina (direzione Petrignano); Palazzo 
n. 5: 1 in Via Pontevico (direzione Assisi), n. 4 i Viale Michelan-
gelo (direzione Assisi); Rivotorto n. 4 in Via Sacro Tugurio.

Mario Cicogna - Uffi cio Stampa Comune di Assisi
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Dopo i recenti interventi su via Veneto
FACCIAMO IL PUNTO 

CON L’ASSESSORE MANTOVANI
La recente risistemazione di Via Vittorio Veneto da un lato ha portato 
ad una maggiore fruibilità per i pedoni, dall’altro non ha sortito gli 
effetti sperati sotto il profi lo del traffi co che in questa zona rimane 
caotico. Alla luce di questi risultati chiediamo all’assessore ai Lavo-
ri Pubblici, Marcello Mantovani, 
se ritiene dover rivedere l’assetto 
complessivo della viabilità nella 
zona.
“Sistemare i marciapiedi di via 
Veneto, la via più importante del 
centro storico, rappresenta per 
me un’opera molto qualifi cante 
ed  è  stata realizzata indipenden-
temente dai fl ussi del  traffi co. 
Se  parliamo di miglioramento, 
non possiamo inventare nulla, 
dobbiamo effettuare uno studio 
sulla mobilità nel comune al fi ne 
di redigere un piano del traffi co 
per l’analisi del funzionamento 
della rete stradale urbana e  per 
verifi care una eventuale ottimiz-
zazione progettuale di intervento 
sull’anello della circonvallazione 
del centro storico. Ed è quanto 
stiamo facendo. La riapertura del 
doppio senso in via Firenze, che 
io ritengo indispensabile per de-
congestionare via Veneto, presuppone la costruzione delle rotonde 
davanti l’arco della Portella e davanti la chiesa di S. Rocco. I relativi 
progetti sono già pronti”.
Sul fronte dei Lavori Pubblici qual è il punto della situazione?
“Le opere pubbliche che erano state proposte in campagna eletto-
rale  sembrano ormai in via di defi nizione. Mi riferisco al piano S. 
Marco, all’area Franchi e all’area dell’ex mattatoio. In particolare 
all’area Franchi è legata la realizzazione del sottopasso di via Firen-
ze che è da tutti ritenuto  indispensabile e i cui lavori  dovrebbero 
cominciare nel corso del prossimo anno e saranno a cura dei privati 
attuatori dell’area”.
La totale riapertura al traffi co veicolare di Piazza Mazzini, ormai ad 
un anno di distanza, ha dato risultati positivi o ritiene opportuna una 
revisione generale, fornendo magari un coraggioso progetto che dia 
un assetto dignitoso anche - e soprattutto - sotto il profi lo dell’arredo 
urbano? 
“La riapertura della Piazza è stata accolta molto positivamente dai 
cittadini e, come tutti possono constatare, sono state riaperte diverse 
attività commerciali. Adesso tutta la piazza è tornata a  rianimasi. 
Certamente la nostra piazza non brilla e non ha mai brillato per l’ele-
ganza dell’arredo urbano:  per migliorare le cose  stiamo verifi cando 

alcune soluzioni che ci sono state proposte anche dai privati”.
Da qui al termine della legislatura qual è il progetto più importante 
che intende presentare alla città?
“Nel corso del prossimo anno verranno realizzati quattro progetti: la 
ristrutturazione e recupero funzionale dell’ex Chiesa di S. Angelo, 
la più antica di Bastia, i cui lavori inizieranno dopo la gara di appal-
to attualmente in preparazione; la ristrutturazione e riqualifi cazione 
funzionale dell’ex Istituto Professionale sito in Piazza Umberto I, 
per trasferirci gli uffi ci della Polizia Municipale e dei Servizi So-
ciali, ottenendo fi nalmente un risparmio sull’affi tto annuale di € 
77.000,00; il consolidamento e riqualifi cazione della Scuola Prima-
ria di Costano; la rotatoria intersezione via Gramsci - via Roma - via 
Irlanda, indispensabile come tutti i cittadini ben sanno”.

Protezione Civile
I NOSTRI VOLONTARI A MONTEROSSO…

INTANTO IL SINDACO SEGNALA 
ANOMALIE LUNGO IL CHIASCIO

Poche ore dopo il nubifragio abbattutosi sulla Liguria orientale 
e nell’alta Toscana, una squadra di cinque volontari del Gruppo 
Comunale di Protezione Civile del Comune di Bastia Umbra hanno 
dato la propria disponibilità a portare aiuto al paese di Monterosso 
al Mare. I volontari di Bastia Umbra erano equipaggiati con 
un’idrovora per l’aspirazione di acqua e fango, un generatore, 
una torre faro e altre attrezzature utili per la rimozione di terra e 

detriti. In collaborazione con le altre organizzazioni e con i Vigili 
del Fuoco locali, i volontari bastioli sono stati impegnati nella 
rimozione del fango, nello svuotamento di case, negozi e scantinati 
e nell’aspirazione di acqua dai canali cittadini per consentire alle 
macchine operatrici di lavorare per la messa in sicurezza delle vie 
di defl usso delle acque. Fondamentali sono state le attrezzature e 
i mezzi messi a disposizione dall’Amministrazione comunale di 
Bastia Umbra che da anni sta lavorando per il potenziamento del 
Piano Comunale di Protezione Civile e delle dotazioni del Gruppo 
Comunale di Volontari distinguendosi nella messa a punto di un 
piano di prevenzione idoneo a fronteggiare le calamità connesse al 
rischio idrogeologico. 
A proposito di prevenzione, il sindaco Stefano Ansideri ha 
recentemente segnalato alla Provincia di Perugia, che ha la competenza 
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della gestione dei corsi d’acqua, situazioni di pericolo lungo l’alveo 
del fiume Chiascio, che attraversa il territorio comunale da nord a 
sud. Di particolare attenzione è la situazione creatasi a ridosso dello 
storico ponte di Bastiola dove stazionano rami, addirittura alberi e 
altri detriti che si sono cumulati nel corso dei mesi sotto le arcate 
dell’antico ponte, rappresentando un grave pericolo in caso di piena 
del fiume. I responsabili dell’Amministrazione provinciale hanno 
assicurato una risposta concreta.       

Conclusa a Umbriafiere
DOLCEMENTE BASTIA

Nonostante le aspre polemiche, innescate dalle segreterie di alcuni 
gruppi politici di opposizione e seppure con qualche smagliatura, 
“Dolcemente Bastia” ha chiuso i battenti tra l’entusiasmo degli or-
ganizzatori e dei partecipanti.  La manifestazione, voluta e condotta 
dall’asessore alla Cultura Rosella Aristei, ha visto la partecipazione, 
soprattutto nell’ultima giornata dell’evento, di un nutrito numero di 
persone. Alla fine sono state stimate circa seimila presenze. 
 “E’ stato un avvio importante - ha precisato l’Aristei - a testimo-
niare la valenza di questa nuova fiera, nata da un “chicco” seminato 
nel 2009 che ora ha messo i primi germogli. Da Bastia si è este-
sa all’Umbria e si sta preparando a volare verso l’Italia. Il primo 
battito d’ali si è realizzato con la presenza del Comune di Cuglieri 
(Oristano), con le bellezze e le prelibatezze della Sardegna. Ottimi 
i prodotti presentati dalle nostre aziende artigianali e commerciali, 
ampio il coinvolgimento del territorio nelle sue varie sfaccettature, 
artisticamente elevate le proposte dei gruppi musicali, degli artisti, 
dei corpi di ballo e degli altri intrattenitori dalla coinvolgente cre-
atività; interessante e rilevante la partecipazione dei bambini nello 
spazio a loro dedicato per le letture  e i laboratori”.
La manifestazione,  come previsto dal bando comunitario, ha avuto 
anche la supervisione  dei funzionari  regionali  preposti. “Tutto 
questo - ha continuato l’Assessore - dimostra come si possa coniu-
gare una fiera di prodotti dolciari con le tradizioni, i  beni materiali e 
immateriali  del territorio per sostanziare il grande contenitore della 
cultura. E’ stato un evento positivo per le aziende, da sviluppare ed 
ampliare con nuove formule e nuovi partner, sempre nel rispetto 
delle indicazioni della Comunità europea”.
“Il territorio di Bastia Umbra - ha proseguito l’Aristei - diventa sem-
pre più “vivo”  per le molteplici attività, nel cuore della città come 
al Centro Fieristico. La vivacità del mondo imprenditoriale e com-
merciale si esprime in diverse modalità e molteplici opportunità: 
appunto una nuova opportunità, ora, la fiera regionale “Dolcemente 
Bastia, maccheroni dolci, cioccolato, prodotti tipici e… non solo”. 
Bastia con la sua tradizione dei “maccheroni dolci” fa da traino alle 
altre realtà  con le proprie tipicità. Pur non avendo un marchio d’ori-
gine, tale tipicità è una eccellenza che ci viene da lontano e che i 
nostri antenati hanno saputo tramandare attraverso la saggezza dei 
nostri  contadini. Una  vera bontà da gustare con cuochi diversi, 
specialisti e non, per  accogliere  i nostri visitatori.
Nel 2009 fu inaugurata per la prima volta tale iniziativa per chia-
ra volontà dell’Amministrazione Comunale e grazie all’impegno e 

all’affettuosa dedizione profusa dai commercianti, le associazioni 
di categoria ed i soggetti che hanno creduto nell’innovazione della 
proposta, è stato raggiunto un bilancio  molto positivo, destinato ad 
avere un futuro. 
Oggi, grazie ad un grande lavoro per il nuovo progetto europeo, 
l’evento è stato  riconosciuto di valenza regionale ed inserito dalla 
Giunta Regionale nel calendario delle Fiere.
Uno speciale “show cooking” è stato realizzato al centro del padi-
glione, come uno speciale ring dove si sono cimentati ai fornelli, per 
diversi piatti tipici, cuochi, cooperative sociali, personaggi, semplici 
cittadini appassionati di cucina. Insomma uno show per un pubblico 

che assiste, impara e… assaggia i piatti proposti”.

Nel percorso “Sa-
pere i sapori” sono 
state presentate ti-
picità di dolci locali 
preparati dalle Pro 
loco dell’Umbria 
erano presenti i co-
muni di Assisi, Bet-
tona e Deruta con i 
prodotti artigianali 
dl territorio.
In contemporanea si 
svolgeva a Bastia e 
Rivotorto un’altra 
manifestazione: la 
castagnata a cura 
delle Pro Loco; lo 
spostamento dei vi-
sitatori da una ma-
nifestazione all’al-
tra è stato assicurato 
dal trenino (gratui-
to) che ha rallegrato 
tutti i visitatori di 
ogni età, in partico-
lare i bambini.
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Nel primo pomeriggio la cerimonia del 93° Anniversario della 
Vittoria si è svolta anche nella vicina Rivotorto. Impeccabile 
l’organizzazione curata dalla Pro Loco del presidente Adriano 
Tofi. Numerosa, come sempre, la presenza di pubblico. Un corteo, 
accompagnato dalla locale banda musicale, ha sfilato da Piazza P. 
Conti al Monumento ai Caduti dove, alla presenza del gonfalone e 
labari cittadini, il sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci e il Generale 
Francesco Tofi hanno ricordato i valori fondanti della libertà grazie  
al sacrificio ed agli atti eroici compiuti dai nostri saldati durante i 
conflitti del XX secolo. E’ stato anche ricordato l’impegno dei nostri 
militari nelle diverse missioni di pace a tutela della indipendenza e 
della democrazia.
Poi l’ultimo impegno al Cimitero degli Inglesi con l’orazione 

officiata dal parroco di Rivotorto e nuovo intervento del Sindaco 
Ricci e generale Tofi. A seguire la consegna degli attestati di 
adozione delle tombe dei caduti del Commonwealth.
Un impegno del Comitato per le adorazioni che registra ad oggi il 
risultato significativo di oltre 500 sottoscrizioni.
Gli alunni delle scuole di Rivotorto, con la superba regia delle 
insegnanti, hanno regalato una coreografia piena di sentimento e 
di fascino.

Domenica 13 novembre Santa Maria degli Angeli si è svegliata 
al suono delle campane e delle note argentine della Banda di 
Rivotorto. Sui davanzali delle finestre del centro e delle vie 
adiacenti il Palazzetto del Capitano del Perdono sventolava il 
tricolore tanto caro ai padri risorgimentali. Nei pressi del Sagrato, 
alle ore 9.00, su programma della benemerita sezione “Cesare 
Mecatti” dell’Associazione combattentistica reduci di Santa Maria 
degli Angeli, diretta con spirito di servizio e amore dal Maggiore 
Adriano Bartolini, si sono dati appuntamento le autorità civili, le 
forze dell’Ordine, i reduci e i combattenti, le vedove e gli orfani 
di guerra. Poi, nel rispetto di una tradizione che si ripete da tempo 
immemorabile il corteo, che era preceduto dal gonfalone, dai vessilli 
delle Associazioni Combattentistiche, e del Piatto di Sant’Antonio, 
dal picchetto d’onore e dai carabinieri in alta uniforme si è portato  

per via Micarelli, via Becchetti, sagrato della Basilica per fare 
ingresso nella Basilica Papale in Porziuncola.
Parole di attenzione religiosa sono state rivolte durante il rito della 
Santa Messa dal Parroco P. Renato Russo.
Poi, il corteo a cui hanno partecipato, l’assessore delegato Moreno 
Massucci, il Vicesindaco Tonino Lunghi, l’assessore Moreno 
Fortini i consiglieri comunali Franco Brunozzi, Daniele Martellini, 
Giorgio Bartolini, il Comandante della Guardia di Finanza dr. 
Domenico Di Mascio, il  Comandante della Compagnia Carabinieri 
di Assisi Andrea Pagliaro, il Comandate dei Vigili Urbani Avv. Col.  
Antonio Gentili, la Delegazione del Centro Reclute di Foligno con 
l’ufficiale il Ten. Col. Gianni Pellegrini, il sottufficiale e il picchetto 
d’onore, i Carabinieri in alta uniforme, la rappresentanza femminile 
della C.R.I., il presidente della Pro Loco Moreno Bastianini, i 
presidenti dell’Associazione dei Priori del Piatto di S. Antonio 
Geom. Gabriele Del Piccolo e Rag. Vittorio Pulcinelli con tanti 
priori emeriti, serventi ed entranti, hanno fatto tappa nella piazzetta 
di Nassirya per rendere onore ai caduti nelle missioni di Pace. Ivi 
è stata depositata la corona di alloro. A seguire il corteo, preceduto 
dalle note patriottiche della Banda, ha raggiunto il monumento ai 
caduti di tutte le guerre. Dove le autorità ufficiali hanno deposto 
la corona d’onore, mentre la banda suonava l’inno di Mameli e il 
silenzio. Dopo la lettura del telegramma della vittoria di A. Diaz, 
letto da Lanfranco Chiappini, l’Assessore Massucci, (stralciando 
dal suo notevole discorso), ha detto che “Oggi anche nel quadro 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, rendiamo omaggio a tutti 
coloro che sono caduti per costruire un’Italia libera, democratica e 
prospera. Il benemerito presidente Maggiore Adriano Bartolini a cui 
va da sempre la riconoscenza per l’impegno che profonde per tenere 

A Santa Maria degli Angeli e Rivotorto
LA FESTA DELL’UNITA’ NAZIONALE 

E DELLE FORZE ARMATE
di Bruno Barbini e Giovanni Zavarella

alta la memoria di coloro che si adoperarono, anche con il sacrificio 
estremo della vita, ha aggiunto che: “Un pensiero grato ai nostri 
uomini e donne in divisa e alle loro famiglie, che sostengono un 
fardello enorme per difendere la nostra sicurezza ed i nostri valori, 
adempiendo al proprio dovere dentro i confini nazionali e nelle 
missioni all’estero”. 

Poesia dedicata ai soldati 
caduti dagli alunni 
della scuola media 

C. Antonietti di Bastia Umbra

UN PRATO VERDE CON CROCI BIANCHE
Un prato verde con croci bianche

di persone morte
in una guerra senza senso

Quei soldati
che arrivati fin qui

ci liberarono
Uomini con un coraggio da leoni
che abbandonarono la loro Patria

e le loro famiglie!
Per sempre!
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PARLIAMO DI “ENIGMISTICA”    

Le risposte sono pubblicate a pag. 30

Angelo Ignazio Ascioti

Questa volta proponiamo insieme due enigmi, l’uno il contrario 
dell’altro: la zeppa e lo scarto. Il primo gioco consiste nell’indovinare 
due parole di significato diverso: la se-conda deriva dalla prima 
inserendovi una lettera o una sillaba. Nel secondo gioco dalla prima 
parola bisogna invece togliere una lettera o una sillaba per ottenerne 
un’altra. An- che in questi casi la lunghezza delle parole può essere 
indicata dai numeri posti tra pa-rentesi o dalle “x” (a volte, ma non 
sempre, si usano le “y” per indicare quali lettere si inseriscono o si 
tolgono).

ZEPPE
Un buon servizio

  1). Nella cassetta xxxx
        la xxxyx che consegna.

         Scena da circo
  2). Alla giacca del clown

       xxxxx una xxxyxx.

         Che faticaccia!
  3). Per la stanchezza Xxxx

       si butta sul xxyyxx.

            La cultura nutre (4,6) 
  4). Fresco e croccante è proprio saporito

       e alcune fette sono assai gradite…
       le sfogli tutte, finché son finite,

       e quel che hai letto ti fa più erudito.

        Attenzione alla glicemia (5,7)
  5). Si diffonde per l’aria, melodioso…

       ma forse è un po’ troppo zuccheroso.
     

SCARTI
Che prezzi! (5,4)

  6). Ne compro una risma…
       ma quanto costa!

         Sempre più in alto
  7). Un’altra rampa delle xyxxx
        ed al decimo piano si xxxx.

Un tipaccio
  8). Quell’uomo è proprio xxyyyyxx:

        il suo valore è xxxx che zero.

            D’inverno, col freddo
  9). Non poteva fare a meno del xxyxxxxx:

       in testa non aveva più un xxxxxxx. 

            Se il lavoro è stressante
10). La xxyyxxxxx che hai procura pene…

       bevi la mia xxxxxxx e starai bene.

“INVECCHIAMENTO ATTIVO E 
SOLIDARIETÀ TRA LE GENERAZIONI”

Con questo tema, difficile e affascinante, si è aperto il Congresso 
d’Autunno dei Lions Clubs del Distretto108 L  tenutosi nei giorni 
12 e 13 novembre presso l’Ora Hotel Cenacolo di Assisi. Un appun-
tamento autunnale che quest’anno ha avuto come sede la città di As-
sisi. Congressisti e delegati hanno particolarmente gradito la nostra 
ospitalità, complice un sole novembrino e l’estate di S. Martino.
I lavori si sono svolti sotto l’egida del Governatore Generale Franco 
Fuduli che, il giorno precedente l’apertura del congresso, ha voluto 
rendere omaggio ai giovani soldati caduti nell’ultima guerra e che ri-
posano nel Cimitero del Commonwealth di Rivotorto. La cerimonia 
è stata toccante e commovente; combattenti e reduci, Associazione 
adozioni tombe con il suo Presidente Gen. Francesco Tofi, CRI ed 
altre personalità militari e religiose hanno partecipato alla deposi-
zione di una corona d’alloro al monumento ai caduti. Eccezionale e 
inaspettata la presenza di una numerosa scolaresca che giocava e si 

esercitava con le mae-
stre, fra le tombe, senza 
timore o paura, e ricor-
dava  ai presenti che la 
vita segue sempre alla 
morte, che l’esistenza 
trova continuità nelle 
giovani generazioni. Il 
Governatore si è com-
mosso nel ricordare il 
sacrificio di tante gio-
vani vite umane e invi-
tava a guardare avanti, 
ad un  futuro privo di 

guerre e di conflitti. Eravamo nella mattinata con numeri speciali: 
11-11-2011 alle ore 11.

Al Congresso, dopo i saluti di benvenuto della Presidente Carla 
Schianchi, del Presidente della IX circoscrizione dottor Massimo 
Paggi, dell’Officer Prof. Arcangelo Trovellesi, del Sindaco Ing. 
Claudio Ricci, del Monsignore Vittorio Peri, si sono succeduti con 
le diverse  relazioni importanti personalità del mondo scientifico e 
della finanza che hanno trattato il tema dell’invecchiamento sotto il 
profilo medico,  etico, economico, sociale.
E’ stato posto l’accento sulla necessità da parte anche delle autorità 
amministrative di individuare luoghi fisici e valoriali in cui  giovani 
e anziani possano incontrarsi e tendersi la mano. (C. Ricci) .
L’essere “ricchi” prescinde dall’età anagrafica, si diventa vecchi 
quando viene meno la spinta interiore agli interessi, alle passioni, 
alla speranza, anche all’esistenza spirituale. (V. Peri).
Il tema dell’invecchiamento della popolazione e dei numerosi pro-
blemi che esso comporta è stato sviluppato dal Prof. Palumbo: La 
dieta dell’innocenza; Giuseppe Fatati ha parlato della Dieta come 
stile di vita e cosa mangiano gli Italiani; il Prof: Luigi Grezzana “ 
l’Anziano: un termine da ridefinire”;
 “ Economia della 3° età la Prof.ssa Grazia Labate. E poi l’Associa-
zionismo e ancora la Previdenza. 
Un  panorama completo di argomenti, tutti volti a proporre le pos-
sibili soluzioni per poter fare incontrare le generazioni, superando 
divisioni, conflitti, incomprensioni, per ricercare un terreno comune 
di attiva solidarietà.
Il giorno seguente, con l’approvazione dei bilanci consuntivo e di 
previsione, si sono conclusi i lavori con la soddisfazione di tutti, 
perché la nostra Città ha il potere magico di riproporre il messaggio 
di S. Francesco, eccezionale, attuale, ricco di speranza e di umani-
tà.

Cristina Guidi
addetto stampa del Lions Club di Assisi
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di Cannara
Pagine a cura di Ottaviano Turrioni

11/11/11.  LA PIOGGIA SOMMERGE 
L’ITALIA, LA BORSA CROLLA, 
IL GOVERNO  CADE, RIO BO E’ 
IN SICUREZZA: “ESPRIMIAMO 

GRANDE SODDISFAZIONE”

Rio Bo
Tre casettine
dai tetti aguzzi,
un verde praticello,
un esiguo ruscello: Rio Bo,
un vigile cipresso.
Microscopico paese, è vero, 
paese da nulla, ma però…
c’è sempre disopra una stella,
una grande, magnifi ca stella,
che a un dipresso…
occhieggia con la punta 
del cipresso di rio Bo.
Una stella innamorata?
Chi sa
se nemmeno ce l’ha
una grande città. 

(A. Palazzeschi)

Oggi, 11/11/11, data preziosa per la numerologia, in televisione pas-
sano le immagini delle alluvioni che hanno colpito la Liguria; il 
Governo Berlusconi sta crollando, il debito pubblico ci soffoca, ma 
a Cannara splende una bellissima luna piena già all’imbrunire. L’ac-
qua, quella cattiva, ha risparmiato il paesello incantato, assimilato 
da un visitatore settembrino a Rio Bo.

“Paese da nulla, ma però” a Can-
nara il ruscello-Topino non è così 
“esiguo” come vuole la poesia,  
tanto che negli ultimi  anni si 
sono fatti progetti faraonici per 
metterlo in sicurezza.
 Ricordiamoci che fi no a 7 anni 
fa il grave rischio esondazione 
era stato individuato sul lato de-
stro del fi ume, poi dopo attenti e 
costosissimi esami si era ritenuto 
il lato sinistro ad alto rischio, fu-
rono fatti dei progetti che avreb-
bero visto, come soluzione alla 
possibile catastrofe, la realizza-
zione di vasche di laminazione in 
territorio tra Budino e Cannara. 
Alta fu la partecipazione popola-
re contro la realizzazione di tali 
vasche. Il progetto fu modifi cato 
ed ora il Consorzio della  Bonifi -

cazione del Fiume Topino, per una somma che supera i nove milioni 
di euro, sta lavorando sodo per mettere in sicurezza il fi ume.
In autunno inoltrato, mentre al nord ci sono le alluvioni, si stanno 
scardinando le vecchie ripe, si tira via con le ruspe il manto ver-
de con la terra sottostante e  il materiale rimosso si sostituisce con 
sabbia compressa, fi ssata con tiranti metallici; il cumulo di sabbia è 
alto, sembra un muro. La ripa non è più dolce da invogliare a salirla 
per vedere il fi ume o per raccogliere erbe, fa quasi paura così grigia 
alta e ripida. Qualcuno deve avere avuto questa stessa impressione 
e si è adoperato a spruzzarla di un materiale verdognolo per far at-
tecchire i semi che sono stati messi a dimora proprio il primo giorno 
di brina dell’anno. 
Indubbiamente l’ecosistema del fi ume, in quei tratti, è stato manipo-
lato, via erbe, animali, insetti… 
 L’unica cosa ad oggi che non è stata toccata è il greto del fi ume, che, 
proprio sotto alle ripe sintetiche, presenta arbusti quasi alberi, sterpi 
e detriti che potrebbero comunque compromettere il passaggio delle 
acque. Il paesaggio, visto dal ponte di Cannara sta cambiando, non è 

 Assunta Parziani

cambiato nel tempo lo stesso ponte che presenta delle enormi crepe 
e che rimane pericoloso e di diffi cile accesso ai pedoni.
Di Rio Bo è rimasta 
una “vigile” quercia 
al posto del “cipres-
so”, in via Sinistra 
Topino, non è stata 
portata via dalle ru-
spe ma è stata inglo-
bata per un bel trat-
to del suo fusto nel 
nuovo abitat, stesso 
trattamento dei pali 
della luce. La quer-
cia ci darà notizia, 
con il suo stato di 
salute, sulla possi-
bilità di vivere nel 
nuovo assetto. Penso a 
Stefano, un mio amico che abita di fronte all’albero e vicinissimo 
alla ripa, mi viene da cantargli: t’hanno “messo dei sacchi di sabbia 
vicino alla fi nestra”, com’ è nella canzone di Dalla.
Non posso augurargli, come nella poesia, che “c’è sempre di sopra 
una stella, una gran-
de magnifi ca stella, 
che a un dipresso 
… occhieggia con la 
punta del cipresso”. 
Sono ‘dipressa’, con 
stelle e luna piena  
che illuminano la 
quercia, la ripa sven-
trata, i sacchi di sab-
bia, i milioni di euro 
spesi quasi tutti sul 
nostro povero terri-
torio, che a memoria 
d’uomo non ricorda 
piene devastanti nei 
tratti manomessi, se mai un po’ più in giù, proprio dove gli argini 
sono bassi e insicuri (!), piuttosto ricorda greti ripuliti, cure costanti 
delle ripe, ripe accessibili e godibili. 
Caro Stefano, posso aggiungere un altro pezzo di Dalla: “E si sta 
senza parlare per intere settimane”; correggerei: per mesi ed anni si 
tace e si apprezza: “Così potremo costruire le case come prima del 
rischio esondazione!” Rio Boh?! 

IL 4 OTTOBRE A PIANDARCA
Questa foto ritrae alcuni membri delle Confraternite laicali di Can-
nara che, per celebrare il Santo protettore d’Italia, il 4 ottobre si 
sono recati a Piandarca, sul luogo della “Predica agli uccelli”, con 

i loro gonfa-
loni, tra i qua-
li  non poteva 
mancare quel-
lo dell’Ordine 
Francescano 
Secolare, pro-
prio perché è 
Cannara la cul-
la del Terz’Or-
dine. Secondo 
i promotori, 
questa inizia-
tiva, intrapresa 

per la prima volta, dovrà diventare un appuntamento annuale per 
onorare S. Francesco e arricchire la conoscenza e il signifi cato che 
Piandarca riveste nella storia francescana. 
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I “RAGAZZI” DEL 1941
Domenica 30 ottobre scorso i “ragazzi” nati a Cannara nel 1941 
hanno festeggiato il loro 70° compleanno. Chi abita lontano dal 
paese ha fatto di tutto per essere presente a questo importante 
appuntamento che ha risvegliato momenti di vita giovanile allegra 
e spensierata, quando bastava poco per divertirsi e la giovinezza 
sorrideva con tante promesse per il futuro. Alcuni di questi “giovani” 
ormai nonni vivono in altre regioni d’Italia, ma non hanno interrotto 

il legame con gli amici di un tempo perché il luogo dove si è nati e 
cresciuti, per quanto piccolo e anonimo che sia, è sempre presente 
nel ricordo e nel sogno, accompagnato dalla nostalgia. Sono tornati 
dalla Lombardia, dalla Campania, dalla Sardegna: un giorno di festa 
nel vero senso della parola, che li ha visti tutti insieme a Messa nella 
chiesa di S. Matteo, dove la maggior parte di essi è stata battezzata, 
quindi a pranzo in un ristorante del luogo, dove tra gustose pietanze, 
stornelli e brindisi è trascorsa buona parte del pomeriggio, con 
l’impegno di ritrovarsi ancora. “A conclusione di questa giornata 
- così recitava uno stornello composto su due piedi – auguriamo 
salute e pace a tutta la brigata/ facciamo bene il nostro “mestiere” [di 
nonni, ndr.]/ per ritrovarci presto con piacere”. Questi i loro nomi:
Anna Aisa, Angela Angelucci, Enrico Battista, Mila Bizzarri, 
Francesca Boschetti, Giuseppina Ciancabilla, Biagio Cuccagna, 
Roberto Cuccagna, Carmelita Fani, Mario Filippucci, Anellina 
Muoio, Celsa Ortolani, Nazareno Paci, Maria Perticoni, Agostino 
Petrini, Dino Sbicca, Isabella Taddei, Marcello Trombettoni, 
Annarosa Turrioni, Emilia Turrioni.

Ottaviano Turrioni

LA FESTA DELLE CONFRATERNITE
Domenica 20 novembre scorso, solennità di Cristo Re, le Confra-
ternite di Cannara hanno celebrato la festa dell’accoglienza di nuo-
vi fratelli e nuove sorelle nel Noviziato e dell’investitura di altri a 

Confratelli effettivi. 
La cerimonia, pre-
sieduta dal parro-
co don Francesco 
Fongo, si è svolta 
durante la Messa 
delle ore 11 in San 
Matteo. La comu-
nità parrocchiale ha 
seguito con molta 
partecipazione l’av-
venimento, ed il 
parroco all’omelia 
ha invitato i con-

fratelli ad approfondire le motivazioni che portarono alla nascita 
della loro istituzione, sollecitandoli, nello stesso tempo, a vivere un 
percorso di fede per rilanciare le Confraternite nella loro disciplina 

e promuoverne gli scopi per il bene della nostra comunità. Le Con-
fraternite di Cannara sono le seguenti:
SS.mo Sacramento (priore: Olivo Ortolani), Buona Morte (priore: 
Claudio Barbetta), S. Rocco (priore: Raniero Canfarini), Terz’Ordi-
ne di S. Francesco (priore: Angelo Moretti), Pia Unione di S. An-
tonio abate (priore Giancarlo Palmioli). A Collemancio (frazione 
di Cannara) ci sono le confraternite del SS.mo Sacramento (prio-
re, nomina vacante), e di S. Bernardino (priore: Giampiero Ciot-
ti). Sono stati accolti nell’anno del noviziato: Loretta D’Eramo, M. 
Grazia Angelini, Anita Pantaleoni, Maria Masiello (confraternita 
della Buona Morte); hanno ricevuto l’investitura a nuovi confratel-
li: Rosita Pascucci e Alessia Sbicca (Terz’Ordine di S. Francesco), 
Giuseppe Tranquilli e Mauro Proietti (S. Rocco), Gino Covarelli e 
Claudio Andreoli (SS. mo Sacramento). Al termine, festa conviviale 
presso un agriturismo di Collemancio.

Mario Scaloni

UN TRAGICO INCIDENTE
Un giorno di festa che diventa tragedia. Domenica 30 ottobre scor-
so, dopo aver assistito alla Messa delle 11 nella chiesa di S. Matteo, 
la signora Luigina Taddei ved. Patrizi, 78enne, tornava a casa, cento 
metri di distanza. Stava attraversando viale Roma quando un’auto-
vettura, guidata da una donna di mezza età, la investiva in pieno. 
Nell’urto la poveretta è stata sbalzata in aria ed è ripiombata a terra 
esanime, con la testa sanguinante. Soccorsa da alcuni passanti e poi 
dal personale di un’autoambulanza, è spirata poco dopo, a pochi 
metri dalla porta d’in-
gresso della sua abita-
zione.
La notizia del mortale 
incidente ha profon-
damente addolorato 
quanti conoscevano 
la signora Luigina e la 
sua famiglia. Grande 
e commossa è stata 
la partecipazione del 
paese ai suoi funerali, 
che si sono svolti il 3 
novembre nella chiesa 
di S. Matteo.
Questa redazione 
esprime le più sentite 
condoglianze al figlio 
Antonio, alla nuora 
Marisa, ai nipoti Giu-
lia e Roberto.

Nota: Tra la gente, numerosi interrogativi su come è gestita la sicu-
rezza delle nostre strade. 
Viale Roma, purtroppo, e la successiva via Bevagna sono strade 
molto pericolose, specialmente nel tratto che passa davanti all’ex 
mattatoio, ora sede dell’archivio storico comunale, che porta alla 
Scuola Materna e all’Istituto delle Suore Salesiane di Don Bosco, 
dunque soggetto a continui passaggi di pedoni. Le strisce per l’attra-
versamento sono segnate a terra, ma non preventivamente  segnalate 
sia a chi viene da Bevagna sia a chi viene dal Ponte sul Topino. Al-
tro punto pericolosissimo è, sempre sulla stessa via, subito dopo il 
Conad: chi giunge da Via Intornofosso si trova davanti all’improv-
viso il segnale di stop, neppure questo preventivamente segnalato, e 
spesso qualcuno non lo non vede anche perché è posto in un punto 
dove insiste un’alta siepe, per cui continua diretto la corsa verso la 

strada del Castello, e non è la pri-
ma volta che accadono incidenti 
a quell’incrocio. Ci vorrebbe tan-
to poco per fare una mappatura 
delle inadeguatezze - carenze  
della segnaletica stradale qui a 
Cannara e provvedere di conse-
guenza. Speriamo che dopo que-
sta disgrazia chi di dovere prenda 
a cuore il problema ed intervenga 
per la salvaguardia di tutti.

(O. Turr.)
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Parliamo di enigmistica. Pag 27
Soluzioni: 1) Posa, posta; 2) Manca, manica; 3) Dino, divano; 4) 
Pane, pagine; 5) Canto, candito; 6) Carta, cara; 7) Scale, sale; 8) 
Meschino, meno; 9) Cappello, capello; 10) Posizione, pozione.

di Bettona

STAGIONE TEATRALE 2011/12 
TEATRO EXCELSIOR

Si accendono le luci sulla nuova stagione di prosa del Teatro Ex-
celsior di Passaggio di Bettona, con la direzione artistica di Gianni 
Bevilacqua. Anche quest’anno il cartellone sarà ricco di impegni: 
sul palcoscenico del Teatro Excelsior, uno dei più belli e attrezzati 
dell’Umbria, si alterneranno fino ad aprile sei compagnie provenien-
ti da varie regioni d’Italia. Quattro degli spettacoli in programma 
concorreranno nella Prima Rassegna Nazionale di Teatro Amato-

riale “Passaggio a teatro” e verranno 
premiati da un’apposita giuria. Ma an-
che gli spettatori in sala potranno parte-
cipare alle votazioni conferendo il Pre-
mio Miglior Gradimento del Pubblico. 
Il 29 ottobre in cartellone il primo spet-
tacolo. La Compagnia Teatrale IL DIA-
LOGO di Camposano (NA) ha portato 
in scena “FILUMENA MARTURA-
NO”, una delle commedie più famose 
e toccanti di E. De Filippo, resa celebre 
da Titina e interpretata sul grande scher-
mo da Sofia Loren e Marcello Mastro-
ianni. La comicità è stata protagonista 
il 26 novembre con “IL MISTERO 
DELL’ASSASSINO MISTERIOSO” 

di Lillo e Greg interpretato dalla Compagnia TEATRANTI TRA 
TANTI di Massa D’Alba (AQ), un  giallo comico dove gli elemen-
ti della commedia sono stati tutti rispettati mantenendo una trama 
ed un intreccio avvincenti.  A seguire il 17 dicembre è in scena 
la pluripremiata commedia  “PUL-
CINELLA A COLORI” di Enzo 
D’Arco rappresentata dal Gruppo te-
atrale LA CANTINA DELLE ARTI 
di Sala Consilina (SA). Un’occasio-
ne suggestiva per riscoprire un clas-
sico della letteratura ci viene propo-
sta il 28 gennaio dal G.A.D. Gruppo 
d’arte Drammatica di Pistoia, con lo 
spettacolo “DON CHISCIOTTE 
DELLA MANCIA” adattamen-
to di F. Checchi dal testo di M. De 
Cervantes e M. Bulgàkov. Queste le 
compagnie in gara per l’attribuzione 
dei premi della Rassegna “Passaggio 
a teatro”. Fuori concorso seguiranno poi gli spettacoli dei gruppi 
teatrali locali. Il 25 febbraio è la volta de “CHI RUBA UN PIEDE 
È’ FORTUNATO IN AMORE” di Dario Fo, presentato dall’Asso-
ciazione teatrale Le Voci di dentro di Assisi, commedia friz-
zante e leggera, un caleidoscopio di situazioni che si spengono in 
un finale quasi magico.  La stagione chiuderà il 10 marzo sempre 
all’insegna dell’umorismo con la commedia brillante “L’ANATRA 
ALL’ARANCIA” di W. D. Home e M. G. Sauvajon della Com-
pagnia I COMMEDIANTI di Passaggio di Bettona. Un cartellone 
ricco ed interessante, che si propone di avvicinare tutti al magico 
mondo del teatro. 

Per informazioni e prenotazioni: 347.8507910 – 349.1318367 so-
gnidarte@tiscali.it - www.teatroexcelsiorbettona.com

Il 19 novembre 2011, alle ore 17.30 presso la splendida sala ¬Museo 
dell'Etrusca Bettona, è stata presentata la monumentale opera dal 
titolo “Frammenti historici delle cose più memorabili di Bettona” 
(pagg. 435) di fr. Stefano Tofi (ofm) a cura del prof. Elvio Lunghi 
dell'Università per Stranieri di Perugia. L'opera che è stata resa 
possibile grazie al Comune di Bettona, diretto dal sindaco Lamberto 
Marcantonini e alla meritoria Pro Loco di Bettona, diretta da 

Leandro Reali, risponde ad un'attesa di 
tanti storici locali che da tempo avevano 
sollecitato le istituzioni bettonesi  
affinché il manoscritto che era custodito 
nell'archivio del Convento Porziuncola 
di Santa Maria degli Angeli, venisse 
debitamente trascritto e pubblicato.
Il volume che si apre con alcune splendide 
foto a colori (n.16) relative ai monumenti 
della città, diviso in dieci capitoli, si 
avvale del saluto dell'Assessore alla 
Cultura Rossella Lispi, del sindaco 
Lamberto Marcantonini e del  presidente 
Leandro Reali.  L'opera si impreziosisce 
non solo di una puntuale ed argomentale 
premessa del colto e competente curatore 
Lunghi, ma è corredato di un poderoso 

ed utilissimo indice dei nomi e dei luoghi.
Ad illustrare il valore e la qualità del lavoro di storia locale, tanto 
atteso dagli studiosi e alla presenza delle maggiori autorità civili 
e culturali del territorio bettonese, hanno contribuito  il saluto 
riconoscente del Primo cittadino e dell'Assessore alla Cultura , ma 
sopratutto le argomentate e contestuali relazioni del prof. Giorgio 
Bonamente, preside della Facoltà di Lettere e Filosofia di Perugia 
e Presidente dell'Accademia Properziana del Subasio di Assisi e la 
prof.ssa Erminia Iraci docente della Facoltà di Lettere e Filosofia 
della Università degli Studi di Perugia. Che da angoli di osservazioni 
differenti, ma ambedue interessanti, hanno offerto un “assaggio” di 
quanto importante ed utile può risultare alla Comunità di Bettona e  
agli storici di storia locale il paziente e intelligente lavoro di Lunghi.  
I relatori che non si sono risparmiati nel plauso al lavoro e al suo 
curatore, hanno mostrato e dimostrato che l'opera non solo ha tolto 
dall'oblio uno scrittore di Bettona del XVIII secolo, ma sopratutto 
hanno gettato viva luce su un passato che meritava di essere più e 
meglio conosciuto.
Ha completato, con il piglio e l'ironia che accompagna sempre i 
suoi interventi, il curatore ha invitato i Bettonesi, e non solo, ad 
acquistare l'opera perché in verità rappresenta non solo la  storia 
del proprio comune redatto dal un loro concittadino, (un pizzico di 
orgoglio di appartenenza non guasta mai) ma perché il volume fa 
chiarezza su alcune vicende del territorio e accresce le conoscenze  
storiche e sociali di Bettona. Il pomeriggio culturale è stato coronato 
da un ricco buffet, organizzato dall'Associazione Pro Loco con 
il contributo delle gentili signore che vivono sull'ermo colle di 
Bettona.  

Per iniziativa dell’Amministrazione Comunale 
e la collaborazione della Pro Loco

UN IMPORTANTE FRAMMENTO 
DI STORIA BETTONESE

Bruno Barbini e Giovanni Zavarella
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SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

Per informazioni rivolgersi:
Centralino CAP  Tel. 075 / 59751 - Servizio AMUA Tel. 075 / 5975246  - 
5975260 – 5975283 - e-mail mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel. 075 5975272  - Cell 339 3168467

ORTO
Nelle giornate che lo consentono, su terre-
no zappato e concimato, seminate ancora 
qualche bustina di lattuga e spinaci non 
dimenticando di seminare fave, piselli, 
c ipo l -
la ed 

aglio.
FRUTTETO
Si è ancora in tempo per fare trat-
tamenti contro la bolla, vaiolatura 
ed occhio di pavone.
GIARDINO
Rallentate la cadenza delle falcia-
ture dei pratini, falciate l’erba solo 
se supera i 15 cm di altezza.
E’ il mese ideale per preparare il 
terreno per nuovi impianti prima-
verili.
CAMPO
Continua la raccolta delle olive 
e la semina dei cereali (grano te-

nero, duro ed orzo) che potrà essere proficuamente effettuata fino 
metà gennaio, aumentando proporzionalmente le dosi di seme da 
impiegare per ettaro.

 IL BRASILE PUNTA A RIO 
PARTENDO DA ASSISI

Una delegazione di sei giovani pugili brasiliani con il Team Leader 
J. Carlos da Costa e l'allenatore  Nemo Judice, entrambi di chiara 
origine italiana, sono in allenamento presso il Centro Nazionale di 
Pugilato di Santa Maria degli Angeli in vista dei Giochi Olimpici 
di Rio de Janeiro 2016. Il Brasile che ha vinto il mondiale dei 
superleggeri con Everton Dos Santos nella recente edizione di 
Baku, vuole presentarsi  alle Olimpiadi di Rio con una squadra di 
grande valore atletico e tecnico. Hanno già avviato la preparazione 
con un gruppo di giovani talenti che proprio ad Assisi avranno la 
possibilità di testare le loro qualità contro atleti affermati come 

Cammarelle, Russso, Mangiacapre, Valentino, Parrinello, Picardi, 
Cosenza, Munno ed altri. Una curiosità che esula dai valori del ring, 
ma che considerano altrettanto importante per la loro vita: dopo 
aver pregato sulla tomba di San Francesco hanno voluto recarsi a 
San Giovanni Rotondo per rendere omaggio a Padre Pio.

Nella foto insieme al Presidente Franco Falcinelli la squadra 
brasiliana composta da: Team Leader - Jose Carlos da Costa, Coach 
- Tenente Nemo Judice, Boxer - Renan Macedo 49 kg, Boxer - 
Cristian Dantas 56 kg, Boxer - Joedison Teixeira 60 kg, Boxer - 
Wesley Costa 64 kg, Boxer - Julio Cezar 69 kg

GLI APPUNTAMENTI IN PIAZZA 
PER LE PROSSIME FESTIVITA’

La Confcommercio di Assisi-Bastia, in collaborazione con 
l’Assessorato al Commercio del Comune di Assisi, organizza i 
seguenti appuntamenti in piazza Garibaldi a Santa Maria degli 
Angeli:
Giovedì 8 dicembre e Domenica 11 dicembre -  MERCATINO 
DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO “L’Antico… fa Arte” 
Info: 335.5929538 (Catia R. Azzarelli)
Venerdì 9 dicembre e Sabato 10 dicembre - PENSANDO AL 
NATALE “Antiche strenne degli Angeli”
Sabato 17 dicembre e Domenica 18 dicembre - MERCATO 
DELLE COSE DI PREGIO “Vintage”
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